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PREMESSA 
Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) nasce dall’esigenza, espressa dal 
legislatore con il D.L. 9 giugno 2021, n. 80, convertito nella L. 6 agosto 2021, n. 113, di 
semplificare e rendere più coerente il sistema di pianificazione delle pubbliche 
amministrazioni. L’art. 6 del Decreto-legge prevede infatti l’adozione di un unico documento 
triennale – aggiornato annualmente – che integri gli atti programmatori obbligatori, 
favorendo una visione coordinata delle strategie e delle azioni dell’amministrazione. 

Il quadro attuativo è stato definito dal DPR 24 giugno 2022, n. 81, che stabilisce la struttura 
del PIAO e i contenuti minimi delle sue sezioni, tra cui: Piano della Performance (D.lgs. 
150/2009), Piano Organizzativo del Lavoro Agile (D.L. 34/2020), Piano Triennale dei 
Fabbisogni di Personale – PTFP (art. 6-ter, D.lgs. 165/2001), Piano Anticorruzione e 
Trasparenza – PTPCT (L. 190/2012; D.lgs. 33/2013), Piano delle Azioni Positive – PAP 
(D.lgs. 198/2006). 

Attraverso il PIAO, l’amministrazione assicura un approccio integrato alla gestione delle 
risorse, al miglioramento organizzativo e alla produzione di valore pubblico, in coerenza con 
i principi di trasparenza, efficacia ed efficienza richiamati dall’art. 97 della Costituzione e 
dalle Linee Guida del Dipartimento della Funzione Pubblica. 

Il contesto e l’identità dell’Ateneo 

L’Università degli Studi di Roma 'Foro Italico', unico ateneo italiano dedicato alle scienze 
motorie, orienta la propria attività ai valori dell’etica dello sport, della tutela della salute e 
della promozione del benessere psicofisico della persona. Il PIAO si colloca quindi 
all’interno di un modello organizzativo e culturale che integra missione formativa e 
scientifica, qualità dei servizi amministrativi, centralità delle persone e delle competenze, 
sviluppo sostenibile e innovazione, valorizzazione delle risorse pubbliche. 

Nel rispetto del D.lgs. 19/2012 e delle indicazioni ANVUR sul sistema di assicurazione della 
qualità, il piano definisce le priorità e le azioni strategiche che orientano l’Università nella 
sua funzione istituzionale e nel suo contributo allo sviluppo culturale, sociale ed economico 
del Paese. 

Finalità del PIAO 

Il PIAO dell’Università di Roma 'Foro Italico' ha l’obiettivo di integrare in un unico documento 
le diverse dimensioni della programmazione amministrativa, rendere più leggibili strategie, 
obiettivi e processi, rafforzare la capacità dell’Ateneo di rispondere a un contesto in 
evoluzione, garantire trasparenza e responsabilità verso la comunità accademica e i 
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portatori di interesse, contribuire alla generazione di valore pubblico attraverso un uso 
consapevole ed efficace delle risorse. 

Il PIAO è pubblicato sul portale (https://piao.dfp.gov.it/) della funzione pubblica della 
Presidenza del Consiglio dei ministri e sul sito istituzionale di Ateneo. 

(https://www.uniroma4.it/index.php/ateneo/mission-politiche-e-strategie/)

https://www.uniroma4.it/index.php/ateneo/mission-politiche-e-strategie/
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SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E 
ANTICORRUZIONE  
 

Il sistema di programmazione e valutazione adottato dall’Ateneo si fonda su un approccio 
integrato che collega in modo coerente missione istituzionale, qualità dei processi, 
performance organizzativa e generazione di valore pubblico. Il Piano Strategico di Ateneo 
rappresenta il principale strumento di indirizzo pluriennale attraverso il quale l’Università 
definisce priorità, obiettivi e traiettorie di sviluppo, assicurando coerenza tra le scelte 
strategiche, l’allocazione delle risorse e l’azione amministrativa. 

Il Piano si inserisce nel sistema nazionale di programmazione, valutazione e 
accreditamento, adottando la qualità, la misurabilità e la sostenibilità come principi guida 
della governance. In tale ambito, esso dialoga con la Programmazione Triennale del sistema 
universitario (PRO3) e con il modello AVA3, orientando l’Ateneo al miglioramento continuo, 
alla responsabilizzazione delle strutture e all’utilizzo consapevole degli indicatori. 

Gli esiti della più recente visita di accreditamento periodico ANVUR, conclusasi con 
valutazione positiva, rafforzano l’impegno verso la chiarezza delle responsabilità, la 
tracciabilità delle decisioni e l’integrazione tra pianificazione strategica, assicurazione della 
qualità e gestione amministrativa. 

Il Piano tiene inoltre conto dei principi dell’Agenda 2030. In coerenza con la propria identità 
tematica nelle scienze del movimento umano e dello sport, l’Ateneo assume il Global Action 
Plan on Physical Activity 2018–2030 dell’Organizzazione Mondiale della Sanità come 
cornice strategica distintiva. 

Valori guida dell’azione istituzionale 

• Qualità e rigore scientifico 

L’Ateneo riconosce nella qualità e nel rigore scientifico i presupposti della propria 
credibilità istituzionale. 

• Centralità della persona 

La persona è al centro dell’azione dell’Ateneo. 

• Integrazione tra conoscenza e pratica 

La conoscenza scientifica e la pratica professionale si rafforzano reciprocamente. 

• Responsabilità pubblica e impatto 
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L’Ateneo orienta attività e risorse alla produzione di impatto sociale, culturale ed 
economico. 

• Inclusione, equità e pari opportunità 

L’Ateneo promuove una comunità equa, pluralista e aperta. 

• Sostenibilità e visione di lungo periodo 

La sostenibilità guida le scelte strategiche dell'Ateneo. 

Portatori di interesse 

Studentesse e studenti; personale docente, ricercatore e tecnico-amministrativo; famiglie; 
scuole; enti pubblici; comunità scientifica; imprese; associazioni sportive; cittadine e 
cittadini.
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Valore Pubblico  
 

Il Valore pubblico è inteso come l’incremento del benessere reale (economico, sociale, 
sanitario, culturale e ambientale etc.) che si viene a creare presso la collettività e che deriva 
dalle attività dei diversi soggetti pubblici, nella gestione delle risorse disponibili sia tangibili 
(finanziarie, umane) che intangibili (capacità organizzativa, rete di relazioni interne ed 
esterne, sostenibilità ambientale). Il Valore Pubblico non si riferisce solo al miglioramento 
degli impatti esterni prodotti dalle Pubbliche Amministrazioni nei confronti degli 
stakeholder, ma anche alle condizioni di benessere dell’Amministrazione (impatto interno).  

Il valore pubblico dell’università “Foro Italico”, oltre a considerare gli aspetti economici, si 
declina anche nella capacità di essere un motore di crescita sociale, culturale e scientifica, 
così come indicato nel Piano Strategico 2026-2031 dell’Ateneo, sempre nell’ottica della 
valorizzazione dell’attività motoria e della promozione del benessere. 

Le azioni che primariamente creano valore pubblico sono riscontrabili nel Piano Strategico 
di Ateneo 2026-2031 (PSA). Sulla base degli obiettivi strategici e dei relativi indicatori, e in 
conformità ai riferimenti metodologici ufficiali in materia di Valore Pubblico, con particolare 
riferimento alla Piramide CERVAP–ISTAT, sono stati selezionati gli indicatori ritenuti 
maggiormente rappresentativi per la valutazione: 

• dell’impatto sugli stakeholder, comprendenti studenti, comunità, imprese e territorio; 

• della capacità generata, in termini di risorse, competenze e processi di innovazione; 

• dei profili di sostenibilità e reputazione dell’istituzione. 
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Tavola sintetica KPI – Valore Pubblico 

Categoria 
Codice 

Indicatore 
Descrizione sintetica Valore Pubblico 

1 Impatto esterno (Valore Pubblico) 


�����  
Didattica e percorso 
studenti 

D2.4.a 
Percentuale di 
laureati entro la 
durata normale 

Misura efficacia 
formativa e riuscita 
accademica. 

D2.3.b 
Studenti con 
DSA/BES supportati 

Indicatore di inclusione 
ed equità sociale. 


��� 
Internazionalizzazione 

D4.2.c 
CFU conseguiti 
all’estero 

Misura reale 
esposizione 
internazionale degli 
studenti. 

D4.3 
Laureati magistrali 
occupati a un anno 

KPI strategico di 
impatto sul territorio e 
mercato del lavoro. 


������  
Ricerca 

R1.1.b Articoli citati in Q1 
Segnala qualità e 
rilevanza scientifica. 

R1.1.c 
Prodotti su riviste Q1 
per impact factor 

Misura posizionamento 
scientifico. 


����� 
�����  
Giovani ricercatori 

R3.1.d 
Dottori di ricerca 
occupati / in attesa a 
un anno 

Impatto sul capitale 
umano avanzato. 


���  
Terza Missione 

IS1.1.a 
Utenti/beneficiari 
delle attività di 
impatto sociale 

Misura impatto sociale 
diretto. 

IS2.1.a 
Partecipanti esterni a 
iniziative di public 
engagement 

Indicatore classico di 
coinvolgimento 
pubblico. 

2 Performance e innovazione 


����  
Offerta formativa 

D1.1 
Numero complessivo 
di corsi attivi 

Misura ampiezza 
dell’offerta formativa. 

D3.2 
Insegnamenti con 
metodologie 
innovative 

Leva di innovazione 
didattica e creazione di 
valore. 


���  
Collaborazioni e fondi 

R2.1.a 
Finanziamenti 
competitivi pro‑capite 

Capacità di attrarre 
risorse e generare 
sviluppo. 
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R2.2 
Accordi e 
collaborazioni 
internazionali 

Capacità di networking 
scientifico. 


�����  
Supporto alla docenza 

D3.1 
Docenti che 
partecipano a 
formazione didattica 

Aumenta la qualità 
dell’insegnamento. 

3 Salute amministrativa e sostenibilità 


������ Benessere 

P1.1 
Servizi strutturati di 
supporto benessere 
studenti 

Condizione abilitante 
per qualità dei servizi. 

P1.2.d 
Soddisfazione 
lavorativa del 
personale 

Indicatore di clima 
interno e sostenibilità. 


�� Inclusione P3.1.a 
Presenza e 
aggiornamento del 
Gender Equality Plan 

Requisito europeo e 
indicatore di 
governance 
responsabile. 


������ Governance IS4.1.a 
Documenti e linee 
guida di governance 
TM 

Favorisce accountability 
e misurabilità 
dell’impatto. 

4 Reputazione, comunicazione, identità 


���  
Comunicazione e 
reputazione 

C1.1.a 
Articoli e 
partecipazioni media 

Contribuisce a fiducia e 
legittimazione pubblica. 

C2.1.a 
Utenti raggiunti e 
qualità del dialogo 

Misura identità, 
reputazione e relazione 
col pubblico. 
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La Sostenibilità  
L’Università di Roma “Foro Italico” ha proseguito un percorso finalizzato alla riduzione dei 
consumi e, di conseguenza, dei costi derivanti dalle spese per l'energia, e dalle continue 
oscillazioni del mercato e avendo l’obiettivo della tutela dell'ecosistema. Le soluzioni 
previste, descritte nel Piano Operativo per il Risparmio Energetico 2022-2025, sono volte a 
ottenere una sensibile diminuzione dei consumi, anche attraverso interventi infrastrutturali 
e di riorganizzazione degli spazi e del lavoro. 

In quest'ottica, l'Università ha istituito attività di monitoraggio sui seguenti fattori chiave: 

• Consumo di gas: analisi e ottimizzazione dell’utilizzo del gas per il riscaldamento e 
altri servizi. 

• Emissioni di CO2: valutazione dell'impatto ambientale attraverso la quantificazione 
delle emissioni generate dalle attività dell’ateneo e implementazione di strategie per 
la loro riduzione. 

• Risparmio energetico: monitoraggio continuo dei consumi energetici per identificare 
ulteriori aree di miglioramento e garantire una gestione efficiente delle risorse. 

• Riduzione dei consumi d’acqua: misurazione e gestione dei consumi idrici, affinché 
vengano adottate pratiche sostenibili e si minimizzino gli sprechi. 

• Gestione rifiuti: implementazione di sistemi di raccolta differenziata e riduzione della 
produzione di rifiuti attraverso strategie di riuso e riciclo. 

È stato realizzato un impianto di energia rinnovabile fotovoltaico presso la sede di P.zza 
Lauro de Bosis, 6. Tale intervento contribuisce in maniera sostanziale al risparmio 
energetico e alla tutela dell’ambiente. 

Nel corso degli ultimi anni sono state avviate diverse iniziative, volta alla sensibilizzazione 
delle buone pratiche di comportamento, attraverso l’affissione di locandine nei locali 
dell’Ateneo. È stato istallato presso la sede P.zza Lauro de Bosis, 6 un erogatore di acqua 
microfiltrata e mineralizzata e sono stati collocati negli spazi esterni adiacenti all’Ateneo 
raccoglitori per la raccolta differenziata dei mozziconi di sigaretta. 

Tali azioni, unite alle attività di monitoraggio, rappresentano un passo cruciale nella 
missione dell’Università di promuovere un campus più sostenibile.  
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L’Edilizia e sicurezza  
In generale la strategia di Ateneo in materia di edilizia e di infrastrutture non è finalizzata 
esclusivamente al miglioramento e all’arricchimento del proprio Patrimonio, ma intende 
anche porsi come opportunità per sviluppare sinergie con il territorio della Città di Roma e 
con i soggetti che concorrono alla gestione, alla pianificazione e al progresso della stessa 
(Enti locali e imprese private) in linea con gli assi strategici dell’Ateneo (centralità del 
capitale umano, sviluppo sostenibile di Ateneo e collaborazione e integrazione territoriale). 
Sulla base di tali presupposti l’Università intende consolidare la propria presenza sul 
territorio, mediante il rinnovo e l’ampliamento delle proprie attività, da perseguirsi attraverso 
un’articolata serie di azioni e interventi sul Patrimonio Edilizio di Ateneo.  

In tale contesto si innesta un importante progetto dell’Ateneo riguardante l’attivazione del 
Piano di valorizzazione e riqualificazione delle aree interne ed esterne del complesso 
immobiliare denominato “IIS Biagio Pascal”, sito in Roma. Il progetto, in base ad una 
Convenzione già sottoscritta a fronte della concessione dei locali da parte della Città 
Metropolitana di Roma Capitale, verte sul recupero e sull’adeguamento funzionale dei locali 
oggetto della Concessione da adibire alle attività didattiche proposte dall’Ateneo. Gli 
interventi migliorativi hanno anche la finalità di offrire attività sportive e culturali al Territorio.  

Sono in fase di definizione ulteriori accordi con il Demanio ai fini dell’acquisizione di spazi 
da destinare alle esigenze delle attività didattiche e sportive dell’Ateneo. 

Nel 2024 è stato finalizzato un ulteriore accordo con la SNA per l’utilizzo di alcuni spazi, ad 
uso didattico e amministrativo. È in fase di definizione un ulteriore accordo per il ripristino 
dei locali della ex-mensa sita in Via dei Robilant ad utilizzo degli studenti. 

Altro aspetto rilevante nella strategia di Ateneo riguarda la riqualificazione energetica del 
proprio patrimonio attraverso la realizzazione degli interventi previsti riguardanti lavori di 
riqualificazione inerenti alle componenti impiantistiche e della centrale energetica, degli 
edifici e delle reti infrastrutturali di distribuzione dei fluidi, ma anche sostituzione, rinnovo e 
implementazione di componenti edili dei fabbricati, quali serramenti, illuminazione e 
pacchetti isolanti.
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L’Assicurazione della qualità e la customer satisfaction  
Il Sistema AQ dell’Università di Roma “Foro Italico” evidenzia le relazioni tra gli attori del 
sistema, gli obiettivi e i documenti prodotti periodicamente per la verifica delle azioni 
intraprese e per il miglioramento continuo. Nel percorso di continuo miglioramento, il 
sistema di monitoraggio del Valore Pubblico si rafforza con la dimensione della qualità dei 
servizi attraverso il costante controllo mediante la misurazione della soddisfazione 
dell’utenza (customer satisfaction).  
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Performance 
 

L’Università di Roma “Foro Italico” articola la definizione degli obiettivi strategici in sei 
ambiti per il sessennio 2026 – 2031 (Piano Strategico di Ateneo 2026 – 2031) ovvero 
Didattica, formazione e innovazione educativa (D); Ricerca e innovazione (R); Terza 
missione/impatto sociale (IS); Persone e comunità (P); Spazi e Sostenibilità (S); Identità, 
posizionamento e comunicazione (C) focalizzando l’attenzione anche sulle Aree di 
intervento strategico che investono trasversalmente le tre linee di indirizzo come ad 
esempio: lo sviluppo sostenibile, l’assicurazione della qualità, il risparmio energetico, 
welfare, gender equality ecc. Tutto questo in linea con quanto indicato nell’agenda ONU 
2030 al fine di far diventare gli obiettivi indicati nell’Agenda il punto di riferimento e il pilastro 
fondamentale dell’intero impianto strategico del Piano triennale. 

La performance di Ateneo è la risultanza delle tre seguenti componenti, tra di loro 
interdipendenti: 

La performance strategica è il risultato da raggiungere secondo gli obiettivi del Piano 
Strategico che si estrinsecano a loro volta in obiettivi operativi nella sottosezione 
“performance” del PIAO. Tale performance valuta l’impatto dell’azione dell’Ateneo nei 
confronti del contesto di riferimento e, più in generale, della collettività, attraverso la 
creazione di valore pubblico. Le scelte strategiche possono essere perseguite e raggiunte 
solo attraverso la partecipazione collettiva sia della componente accademica che della 
componente amministrativa. 

La performance organizzativa si esplica attraverso la realizzazione degli obiettivi operativi 
assegnati alle strutture di Ateneo a declinazione degli obiettivi del Piano Strategico. La 
pianificazione e programmazione degli obiettivi operativi coinvolge per il 2026 il gruppo di 
lavoro Performance mediante il confronto tra il gruppo e i responsabili delle strutture e gli 
organi accademici. 

La performance individuale è il contributo che un individuo apporta, attraverso la propria 
azione, al raggiungimento degli obiettivi operativi di performance, della qualità dei servizi 
erogati nonché della valutazione dei comportamenti organizzativi. 

Dal Piano Strategico 2026-2031, elaborato dal Rettore e approvato dal Consiglio di 
amministrazione di Ateneo, scaturiscono gli obiettivi strategici che la nostra comunità 
accademica intende perseguire nel prossimo triennio delineati 6 Ambiti in:  

1. – Didattica, formazione e innovazione educativa (D) 

D1. Progettazione, sviluppo e sostenibilità dell’offerta formativa; 

D2. Centralità dello studente, esperienza formativa e successo del percorso; 
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D3. Innovazione didattica e valorizzazione della docenza; 

D4. Attrattività, internazionalizzazione e integrazione con il contesto esterno. 

2. – Ricerca e innovazione (R) 

R1. Qualità, posizionamento scientifico e valutazione della ricerca; 

R2. Sviluppo della ricerca competitiva e della dimensione internazionale; 

R3. Valorizzazione del capitale umano, dottorato e giovani ricercatori; 

R4. Infrastrutture, servizi, open science e integrazione con la società. 

3. - Terza missione/impatto sociale (IS) 

IS1. Rafforzamento dell’impatto sociale dell’Ateneo attraverso il movimento e lo sport; 

IS2. Diffusione della conoscenza, public engagement e dialogo con il territorio;  

IS3. Consolidamento delle relazioni e delle partnership istituzionali; 

IS4. Strutturazione e monitoraggio dell’impatto sociale. 

4. - Persone e comunità (P) 

P1. Benessere e qualità della vita universitaria; 

P2 Sviluppo, valorizzazione e riconoscimento delle competenze; 

P3. Inclusione, pari opportunità e valorizzazione delle differenze; 

P4. Partecipazione, dialogo interno e senso di appartenenza. 

5. – Spazi e Sostenibilità (S) 

S1. Valorizzazione degli spazi come leva di identità, qualità e appartenenza; 

S2. Razionalizzazione e gestione sostenibile degli spazi a supporto delle attività 
istituzionali; 

S3. Spazi per il benessere, la socialità e la comunità accademica. 

6. - Identità, posizionamento e comunicazione (C) 

C1. Rafforzare l’identità la reputazione e il posizionamento dell’Ateneo; 

C2. Sviluppare la comunicazione con le diverse comunità di riferimento; 

C3. Promuovere la trasparenza e il valore pubblico. 

Dal Piano Strategico 2026 - 2031 sono stati individuati i relativi obiettivi operativi e di 
conseguenza le aree amministrative di pertinenza che contribuiscono in collaborazione alla 
realizzazione dello stesso.  
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Nel rispetto della normativa vigente è identificata la dimensione degli obiettivi, che si declina 
in:  

• obiettivi di semplificazione, efficienza, economicità e qualità dei procedimenti; 

• obiettivi di digitalizzazione;  

• obiettivi correlati alla qualità dei procedimenti e dei servizi; 

• obiettivi e performance finalizzati alla piena accessibilità dell’amministrazione; 

• obiettivi e performance per favorire le pari opportunità e l’equilibrio di genere. 
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AMBITO 1 - Didattica, formazione e innovazione educativa 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  

OBIETTIVO STRATEGICO: D1 Progettazione, sviluppo e sostenibilità dell’offerta formativa 
 

Obiettivo Operativo  Responsabilità 
 operativa Indicatore  Baseline  Target 2026 Target 2027 Target 2028 Budget  

D1.1 Sviluppo e qualificazione 
dell’offerta formativa di primo e 
secondo livello 

Direzione Didattica e 
Servizi agli Studenti 
Commissione didattica 
di Dipartimento 

Attività di supporto alla 
attivazione di corsi di 
studio 

 Sì    

D1.3 Miglioramento della qualità 
dell’esperienza studentesca 

Servizio 
Programmazione 
didattica  
Segreteria di 
Dipartimento e dei Corsi 
di studio di Ateneo 
Area Risorse Umane e 
Organizzazione 
Responsabile logistica 
delle aule e delle 
palestre 

Attività di supporto alla 
programmazione 
dell’offerta formativa in 
funzione della dimensione 
del numero degli accessi 

 Sì    
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OBIETTIVO STRATEGICO: D2 Centralità dello studente, esperienza formativa e successo del percorso 
 

Obiettivo Operativo  Responsabilità 
 operativa Indicatore  Baseline  Target 2026 Target 2027 Target 2028 Budget  

D2.1 Potenziamento 
dell’orientamento del ciclo di vita 
dello studente 

Dirigente Didattica e 
Servizi agli Studenti 
Delegato 
all’Orientamento, 
tutorato e placement 

Analisi e monitoraggio delle 
carriere    

Report sulle 
motivazioni di 
interruzione 
e/o ritardo 

Azioni 
correttive e/o 
a sostegno 

Monitoraggio  

D2.2 Miglioramento della qualità 
dell’esperienza studentesca 

Dirigente Didattica e 
Servizi agli Studenti 
Delegato 
all’Orientamento, 
tutorato e placement 
Ufficio “Supporto alla 
Pianificazione Strategica 
e alla Qualità di Ateneo 

a. Revisione del 
questionario servizi di 
Ateneo 

b. Progettazione di 
questionari per la 
valutazione 
dell’efficacia dei diversi 
tipi di tutorato 

 a. 31/12/2026 b. 31/12/2027   

D2.3 Sostegno agli studenti con 
esigenze specifiche 

Direzione Didattica e 
Servizi agli Studenti 
Delegato 
all’Orientamento, 
tutorato e placement 
Delegata alla Disabilità, 
DSA e Inclusione 

a. Numero di tutor formati 
b. Numero di interventi 

erogati 
 a. 2 

b. ≥150    

D2.4 Accompagnamento al 
successo del percorso formativo  

Direzione Didattica e 
Servizi agli Studenti 
Delegato 
all’Orientamento, 
tutorato e placement 
Delegata alla Disabilità, 
DSA e Inclusione 

Sviluppo di azioni di 
supporto per l’acquisizione 
di competenze 
professionalizzanti, in linea 
con il mercato del lavoro 

 n.1 n. ≥1   

https://www.uniroma4.it/index.php/ateneo/politiche-di-inclusione/
https://www.uniroma4.it/index.php/ateneo/politiche-di-inclusione/
https://www.uniroma4.it/index.php/ateneo/politiche-di-inclusione/
https://www.uniroma4.it/index.php/ateneo/politiche-di-inclusione/
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OBIETTIVO STRATEGICO: D3 Innovazione didattica e valorizzazione della docenza 
 

Obiettivo Operativo  Responsabilità 
 operativa Indicatore  Baseline  Target 2026 Target 2027 Target 2028 Budget  

D3.2 Promozione e diffusione 
di metodologie didattiche 
innovative 

Direzione Didattica e 
Servizi agli Studenti 
Delegato 
all’internazionalizzazione  
Delegata alla didattica 

Attività di supporto 
all’attivazione corsi BIP 
(Blended Intensive 
Program) Erasmus Plus 

1  Sì Sì   

OBIETTIVO STRATEGICO: D4 Attrattività, internazionalizzazione e integrazione con il contesto esterno  
 

Obiettivo Operativo  Responsabilità 
 operativa Indicatore  Baseline  Target 2026 Target 2027 Target 2028 Budget  

D4.1 Rafforzamento dell’attrattività 
nazionale e internazionale 
dell’offerta formativa  

Direzione Didattica e 
Servizi agli Studenti 
Delegato 
all’Orientamento, 
tutorato e placement   

Numero di Iniziative di 
orientamento 
specifiche per 
studenti fuori regione  

  n. 3 n. 4   
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AMBITO 2 - Ricerca e innovazione 

 
 

OBIETTIVO STRATEGICO: R1 Qualità, posizionamento scientifico e valutazione della ricerca 
  

Obiettivo Operativo Responsabilità 
operativa Indicatore Baseline Target 2026 Target 2027 Target 2028 Budget 

R1.1 Rafforzamento della 
qualità e 
dell’interdisciplinarità della 
produzione scientifica 

Area Ricerca e 
Dottorato 
Dipartimento 

a. Aumentare la visibilità delle attività di ricerca 
attraverso pagine dedicate del sito di Ateneo 

b. Organizzazione caffè della scienza e altri 
incontri a. Pag. sito da 

completare 
b. 4 

a. Nuova 
pag. e 
contenuti 
sulla 
ricerca sul 
sito 

b. 4 

b. ≥ 2026 
c. Bando 
Ateneo 

  
Area Ricerca e 
Dottorato 
Commissione 
Ricerca di Ateneo 

c. Gestione Bando di Ateneo (premialità per 
interdisciplinarità) 

R1.2 Riduzione 
dell’eterogeneità delle 
performance di ricerca 

Area Ricerca e 
Dottorato 
Dipartimento 

Seminari formativi per il rafforzamento delle 
competenze progettuali e il trasferimento delle 
buone pratiche 

n. 2 n. 2 n. ≥ 2026   

R1.3 Sviluppo e utilizzo 
strategico della valutazione 
della ricerca 

Area Ricerca e 
Dottorato 
Dipartimento 

Supporto alla valutazione interna della ricerca 
con gestione ed elaborazione dati Sì Sì Sì   

OBIETTIVO STRATEGICO: R2. Sviluppo della ricerca competitiva e della dimensione internazionale 
  

Obiettivo Operativo  Responsabilità 
 operativa Indicatore  Baseline  Target 2026 Target 2027 Target 2028 Budget  

R2.2 Potenziamento dei servizi di 
supporto alla progettazione e 
gestione 

Area Ricerca e Dottorato 
Area relazioni 
internazionali 

Vademecum e 
modulistica per la 
gestione dei progetti 

No Sì    

R2.3 Sviluppo e consolidamento 
delle collaborazioni e delle reti 
internazionali 

a. Eventi di 
valorizzazione Visiting 
researchers 

b. Questionario di 
valutazione per visiting 
in entrata e in uscita 

a. No 
b. No 

a.  1 
evento per 
visiting 

b. Sì 

Somministrazione e 
elaborazione dati   



 
 

23 
 

 

 

 

 

 

 

 

OBIETTIVO STRATEGICO:  R3. Valorizzazione del capitale umano, dottorato e giovani ricercatori 
  

Obiettivo Operativo  Responsabilità 
 operativa Indicatore  Baseline  Target 2026 Target 2027 Target 2028 Budget  

R3.1 Rafforzamento e 
valorizzazione del dottorato di 
ricerca 

Area Ricerca e Dottorato 
Ufficio Audiovisivi e 
Multimediali  

Video clip di dottori di 
ricerca ad un anno dal 
conseguimento del titolo 

0 n. 5 n. 5   

R3.3 Attrazione, sostegno e 
valorizzazione dei giovani 
ricercatori 

Area Ricerca e Dottorato Revisione del Bando 
Giovani Ricercatori 0 Sì    

OBIETTIVO STRATEGICO: R4. Infrastrutture, servizi, open science e integrazione con la società 
  

Obiettivo Operativo  Responsabilità 
 operativa Indicatore  Baseline Target 2026 Target 2027 Target 2028 Budget 

R4.3 Promozione della scienza 
aperta 

Area Ricerca e Dottorato 
Ufficio Comunicazione 
e Cerimoniale 
Ufficio Terza Missione, 
Impatto sociale e 
Trasferimento 
Tecnologico 

Supporto al Dipartimento 
per organizzazione notte 
dei ricercatori o altro 
evento di Citizen Science 

0 n. 1    
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AMBITO 3 – Terza missione/impatto sociale  
 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

OBIETTIVO STRATEGICO: IS1. Rafforzamento dell’impatto sociale dell’Ateneo attraverso il 
movimento e lo sport   

Obiettivo Operativo Responsabilità 
operativa Indicatore Baselin

e Target 2026 Target 2027 Target 2028 Budget 

IS1.2 Sviluppo della 
formazione permanente come 
leva di impatto sociale 

Ufficio Terza Missione, 
Impatto sociale e 
Trasferimento 
Tecnologico  
Cidif 

a. Attività di supporto 
alle iniziative di 
formazione 
permanente 

b. Attività di 
monitoraggio 

0 Sì Sì 
Somministrazion
e di questionari di 
soddisfazione 

 

IS1.3 Valorizzazione delle 
competenze dell’Ateneo in 
chiave sociale e preventiva 

Ufficio Terza Missione, 
Impatto sociale e 
Trasferimento 
Tecnologico  
Ufficio Comunicazione 
e cerimoniale 

a. Promozione di attività 
strutturate di 
consulenza e 
supporto, con un 
focus prioritario sulla 
salute pubblica, 
sull’attività fisica 
adattata e sul 
benessere 

b Numero di iniziative 

0 

a. Sì 
b. 8 collab./anno 

3 
iniziative/

anno 

b. 8 collab./anno 
3 iniziative/anno   
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OBIETTIVO STRATEGICO: IS2.  Diffusione della conoscenza, public engagement e dialogo con il 
territorio 

  

Obiettivo Operativo Responsabilità 
operativa Indicatore Baselin

e Target 2026 Target 2027 Target 2028 Budget 

IS2.1 Sviluppo di iniziative 
strutturate di public 
engagement e coinvolgimento 
della comunità accademica 

Ufficio Terza Missione, 
Impatto sociale e 
Trasferimento 
Tecnologico 
Personale tecnico 
afferente al 
Dipartimento 

a. Numero di 
eventi/iniziative di 
public engagement 

b. Percentuale di 
partecipazione 
della comunità 
accademica 

 
a. 1 

b. ≥ 30%    

IS2.2 Rafforzamento del 
dialogo con il sistema 
educativo e formativo 

Ufficio Terza Missione, 
Impatto sociale e 
Trasferimento 
Tecnologico  
Ufficio Comunicazione 
e Cerimoniale 
Ufficio Orientamento 

Numero di iniziative di 
orientamento verso le 
scuole 

n. 4 n. 5    

IS2.3 Valorizzazione degli 
eventi e delle iniziative aperte 
al pubblico 

Ufficio Terza Missione, 
Impatto sociale e 
Trasferimento 
Tecnologico  

Report su questionari di 
gradimento degli eventi 
e delle iniziative 

0 IVP ≥ 
70% 

IVP ≥ 70%   
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AMBITO 4 – Persone e comunità 

 

 

OBIETTIVO STRATEGICO: P1.  Benessere e qualità della vita universitaria 
  

Obiettivo Operativo  Responsabilità 
 operativa Indicatore  Baseline Target 2026 Target 2027 Target 2028 Budget 

P1.2 Attenzione al benessere 
organizzativo e al clima della 
comunità accademica 

Ufficio supporto alla 
pianificazione strategica 
e alla qualità  
Dirigente Contabilità, 
finanza e controllo di 
gestione in qualità di 
componente GDL 
benessere 

Revisione del 
questionario di benessere 
organizzativo 

Sì Sì    

OBIETTIVO STRATEGICO: P2. Sviluppo, valorizzazione e riconoscimento delle competenze 
  

Obiettivo Operativo  Responsabilità 
 operativa Indicatore  Baseline Target 2026 Target 2027 Target 2028 Budget 

P2.2 Valorizzazione delle 
competenze e delle responsabilità 

Direttore Generale 
Dirigente Didattica e 
Servizi agli Studenti 

Promuovere la formazione 
internazionale del 
personale TA 

n. 1  n. 2 eventi    

OBIETTIVO STRATEGICO: P4.  Partecipazione, dialogo interno e senso di appartenenza 
  

Obiettivo Operativo  Responsabilità 
 operativa Indicatore  Baseline Target 2026 Target 2027 Target 2028 Budget 

P4.1 Rafforzamento dei canali di 
comunicazione e dialogo interno 

ICT 
Tutte le Strutture di 
Ateneo 

Attivazione intranet di 
Ateneo No Sì    

P4.2 Promozione del senso di 
appartenenza e del coinvolgimento 
della comunità accademica 

Direttore Generale 
Ufficio Comunicazione 
e Cerimoniale 

Incontri con la Comunità 
Accademica no n. 3    
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AMBITO 5 - Spazi e sostenibilità  

 

 

 

 

OBIETTIVO STRATEGICO:  S1  Valorizzazione degli spazi come leva di identità, qualità e appartenenza 
 

Obiettivo Operativo  Responsabilità 
 operativa Indicatore  Baseline Target 2026 Target 2027 Target 2028 Budget 

S1.1 Programma Spazi e Identità”: 
valorizzazione identitaria e qualità 
degli spazi 

Area infrastrutture e 
sicurezza 
Dirigente contabilità, 
finanza e controllo di 
gestione 
Direttore Generale 
Solo per punto b.  
Ufficio supporto alla 
pianificazione strategica 
e alla qualità 

Piano triennale di 
interventi edilizi finalizzati  
al Programma Spazi e 
Identità 

0 Sì Avvio dei processi 

b. 
Questionario 
soddisfazione 
miglioramento 
spazi 

 

OBIETTIVO STRATEGICO:  S2  Razionalizzazione e gestione sostenibile degli spazi a supporto delle attività 
istituzionali  

Obiettivo Operativo  Responsabilità 
 operativa Indicatore  Baseline Target 2026 Target 2027 Target 2028 Budget 

S2.1 Razionalizzazione e sviluppo  
funzionale degli spazi a supporto 
delle missioni istituzionali 

Area infrastrutture e 
sicurezza 
Dirigente contabilità, 
finanza e controllo di 
gestione 
Direttore Generale 
Responsabile logistica 
delle aule e delle 
palestre 

Spazi per la didattica 0 n. 1 palestra e 
4 aule n. 1 galleggiante  € 227.000.000 
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OBIETTIVO STRATEGICO:  S3 Spazi per il benessere, la socialità e la comunità accademica 
 

Obiettivo Operativo  Responsabilità 
 operativa Indicatore  Baseline Target 2026 Target 2027 Target 2028 Budget 

S3.1 Razionalizzazione e sviluppo 
funzionale degli spazi a supporto 
delle missioni istituzionali 

Direttore Generale  
Area infrastrutture e 
sicurezza 
Dirigente contabilità, 
finanza e controllo di 
gestione 

Piano di fattibilità Area di 
ristoro/ punto di 
aggregazione 

0 Sì Inizio lavori  € 150.000.000 

S3.2 Integrazione della 
sostenibilità nella gestione e nello 
sviluppo degli spazi 

Area infrastrutture e 
sicurezza 

a. Sostituzione 
impianto 
riscaldamento 
acqua calda 

b. Sostituzione infissi 
c. Sensibilizzazione 

mobilità attiva 

 
a. Sì 
b. Sì 
c. n. 3 iniziative 

Verifica riduzione 
consumi  a. 70.000 

b. 90.000 
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AMBITO 6 - Identità, posizionamento e comunicazione 

 
 

OBIETTIVO STRATEGICO: C1 Rafforzare l’identità, la reputazione e il posizionamento dell’Ateneo  
  

Obiettivo Operativo  Responsabilità 
 operativa Indicatore  Baseline  Target 2026 Target 2027 Target 2028 Budget  

C1.1. Piano di comunicazione 
Direttore Generale 
Ufficio comunicazione 
e cerimoniale 

Aggiornamento Piano di 
Comunicazione Sì Sì Sì   

C1.2 Valorizzazione della storia e 
dell’identità disciplinare 

Direttore Generale 
Dirigente contabilità, 
finanza e controllo di 
gestione 
Tutti gli uffici di Ateneo 

Progetto centenario  30/07/2026 Preparazione 
evento  € 

100.000.000 

C.1.3 Realizzazione di linee guida 
condivise per la comunicazione 
istituzionale e redemption del loro 
utilizzo 

Dirigente Didattica e 
Servizi agli studenti in 
qualità di componente 
comitato redazione 
web 
Ufficio comunicazione 
e cerimoniale 

Linee Guida      

OBIETTIVO STRATEGICO: C3 Promuovere la trasparenza e il valore pubblico 
  

Obiettivo Operativo  Responsabilità 
 operativa Indicatore  Baseline  Target 2026 Target 2027 Target 2028 Budget  

C3.1. Organizzazione di iniziative 
sui temi della trasparenza, della 
legalità e della prevenzione della 
corruzione  

Ufficio Affari Legali 

a. Evento formativo in 
materia di legalità e 
trasparenza 

b. Revisione del quadro 
regolamentare: 
individuazione di 
eventuali rischi 
corruttivi nei 
regolamenti vigenti 

1 
a. n. 1 evento 
b. n.2 

regolamenti 

a. n. 1 
evento   
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Di seguito si descrivono i contenuti principali degli obiettivi rispetto al raggruppamento 

dimensionale. 

Obiettivi di semplificazione, efficienza, economicità e qualità dei procedimenti 

D1.3 Miglioramento della qualità dell’esperienza studentesca 

R1.3 Sviluppo e utilizzo strategico della valutazione della ricerca 

R2.2 Potenziamento dei servizi di supporto alla progettazione e gestione 

P1.2 Attenzione al benessere organizzativo e al clima della comunità accademica 

P2.2 Valorizzazione delle competenze e delle responsabilità 

P4.1 Rafforzamento dei canali di comunicazione e dialogo interno 

S2.1 Razionalizzazione e sviluppo funzionale degli spazi a supporto delle missioni istituzionali 

C3.1. Organizzazione di iniziative sui temi della trasparenza, della legalità e della prevenzione 
della corruzione 

 

Obiettivi di digitalizzazione 

D3.2 Promozione e diffusione di metodologie didattiche innovative 

R4.3 Promozione della scienza aperta 

P4.1 Rafforzamento dei canali di comunicazione e dialogo interno 

 

Obiettivi correlati alla qualità dei procedimenti e dei servizi 

D1.1 Sviluppo e qualificazione dell’offerta formativa di primo e secondo livello 

D2.1 Potenziamento dell’orientamento del ciclo di vita dello studente 

D2.2 Miglioramento della qualità dell’esperienza studentesca 

D2.4 Accompagnamento al successo del percorso formativo 

D3.2 Promozione e diffusione di metodologie didattiche innovative 

D4.1 Rafforzamento dell’attrattività nazionale e internazionale dell’offerta formativa 

R1.1 Rafforzamento della qualità e dell’interdisciplinarità della produzione scientifica 

R1.2 Riduzione dell’eterogeneità delle performance di ricerca 
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R2.3 Sviluppo e consolidamento delle collaborazioni e delle reti internazionali 

R3.1 Rafforzamento e valorizzazione del dottorato di ricerca 

R3.3 Attrazione, sostegno e valorizzazione dei giovani ricercatori 

IS1.2 Sviluppo della formazione permanente come leva di impatto sociale 

IS1.3 Valorizzazione delle competenze dell’Ateneo in chiave sociale e preventiva 

IS2.1 Sviluppo di iniziative strutturate di public engagement e coinvolgimento della comunità 
accademica 

IS2.2 Rafforzamento del dialogo con il sistema educativo e formativo 

IS2.3 Valorizzazione degli eventi e delle iniziative aperte al pubblico 

P1.2 Attenzione al benessere organizzativo e al clima della comunità accademica 

P4.2 Promozione del senso di appartenenza e del coinvolgimento della comunità accademica 

S1.1 Programma Spazi e Identità”: valorizzazione identitaria e qualità degli spazi 

S3.1 Razionalizzazione e sviluppo funzionale degli spazi a supporto delle missioni istituzionali 

C.1.3 Realizzazione di linee guida condivise per la comunicazione istituzionale e redemption del 
loro utilizzo 
C3.1. Organizzazione di iniziative sui temi della trasparenza, della legalità e della prevenzione 
della corruzione 

 

Obiettivi e performance finalizzati alla piena accessibilità dell’amministrazione 

D2.3 Sostegno agli studenti con esigenze specifiche 

D3.2 Promozione e diffusione di metodologie didattiche innovative 

IS1.2 Sviluppo della formazione permanente come leva di impatto sociale 

IS1.3 Valorizzazione delle competenze dell’Ateneo in chiave sociale e preventiva 

IS2.1 Sviluppo di iniziative strutturate di public engagement e coinvolgimento della comunità 
accademica 

IS2.3 Valorizzazione degli eventi e delle iniziative aperte al pubblico 

 

Obiettivi e performance per favorire le pari opportunità e l’equilibrio di genere 

P1.2 Attenzione al benessere organizzativo e al clima della comunità accademica 



32 
 

Obiettivi organizzativi previsti dalla normativa  
L’articolo 4-bis del decreto-legge 24/02/2023 n. 13, convertito con modificazioni dalla legge 
21 aprile 2023, n. 41, introduce specifiche disposizioni in materia di riduzione dei tempi di 
pagamento delle pubbliche amministrazioni. Le disposizioni si collocano nel più ampio 
contesto delle riforme abilitanti del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) che 
l’Italia si è impegnata a realizzare, ed in particolare la Riforma n. 1.11 - Riduzione dei tempi 
di pagamento delle pubbliche amministrazioni e delle autorità sanitarie. A ciò si aggiunge la 
circolare n. 1 del 2024 della Ragioneria Generale dello Stato. Le disposizioni in particolare 
focalizzano l’attenzione sul rispetto dei tempi di pagamento delle fatture ricevute e 
dell’eventuale ritardo nei pagamenti rispetto ai 30 giorni. Tali disposizioni si applicano a tutte 
le amministrazioni di cui all’art. 1 comma 2 del d.lgs. 165/2001 e quindi anche alle Università.  

La suddetta normativa introduce, pertanto, l’obbligo che le pubbliche amministrazioni 
individuino specifici obiettivi circa il rispetto dei tempi, da assegnare ai dirigenti responsabili 
dei pagamenti delle fatture commerciali, nonché a quelli apicali delle relative strutture. Per 
la definizione degli obiettivi vengono considerati gli indicatori monitorati attraverso la 
piattaforma dei crediti commerciali (PCC) ed in particolare:  

• Indicatore: tempo medio di pagamento: Target 30 gg  

• Indicatore: tempo medio di ritardo: Target 0 gg  

Per quanto concerne l’applicazione della norma occorre considerare che l’Università di Roma 
“Foro Italico” già da vari anni monitora il rispetto dei tempi di pagamento previsti dalla 
normativa e di anno in anno migliora la tempistica potenziando la comunicazione e il flusso 
delle informazioni tra gli uffici coinvolti nel processo di 
ricezione/autorizzazione/liquidazione delle fatture. Il risultato di questa attività è 
riscontrabile in valori degli indicatori PCC nel corso degli ultimi anni sono risultati 
strutturalmente migliori rispetto a quelli previsti dalla norma.  

In particolare, per l’anno 2025 il valore dell’indicatore di tempestività dei pagamenti riferito 
all’intero anno è par a -18,64. 

Per maggiori informazioni sul monitoraggio trimestrale dei tempi di pagamento far 
riferimento alla sezione Amministrazione Trasparente > Pagamenti dell'amministrazione:  

https://www.uniroma4.it/index.php/informazioni-e-trasparenza/amministrazione-
trasparente/pagamenti-dellamministrazione-at/ 

 

 

 

 

 

https://www.uniroma4.it/index.php/informazioni-e-trasparenza/amministrazione-trasparente/pagamenti-dellamministrazione-at/
https://www.uniroma4.it/index.php/informazioni-e-trasparenza/amministrazione-trasparente/pagamenti-dellamministrazione-at/
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Integrazione tra programmazione strategica e operativa e pianificazione 
economica  

IL COLLEGAMENTO TRA OBIETTIVI E RISORSE  

Nel modello di governance delle università, il PIAO rappresenta sempre più il punto di 
cerniera tra la visione strategica di medio-lungo periodo e l’operatività quotidiana delle 
strutture amministrative e accademiche. Il documento consente di mostrare come gli 
obiettivi di Ateneo — sia quelli orientati alla creazione di valore pubblico, sia quelli più 
specifici legati alla performance — siano sostenibili dal punto di vista economico e 
organizzativo. La programmazione strategica, la pianificazione operativa e il budget 
dialogano infatti in modo integrato, assicurando coerenza, trasparenza e capacità di 
realizzazione. 

Nel caso dell’Università di Roma “Foro Italico”, questo legame emerge chiaramente 
all’interno del ciclo di programmazione 2026. Il Budget approvato dal Consiglio di 
Amministrazione nella seduta del 18 dicembre 2025 fornisce infatti la cornice economico-
finanziaria entro cui si traducono in azioni i principali indirizzi strategici dell’Ateneo. 

Il Rettore, insediatosi il 1° novembre 2025, ha avviato la definizione del Piano Strategico 
2026–2031, in continuità con gli obiettivi delineati nel proprio manifesto elettorale e in 
allineamento con le esigenze di bilancio e le risorse disponibili.  

L’impostazione delle previsioni di bilancio tiene conto sia delle priorità individuate nella 
costruzione del nuovo Piano Strategico 2026–2031, sia degli obiettivi pluriennali già avviati 
e ancora in corso di realizzazione, evitando discontinuità che potrebbero compromettere 
interventi strutturali come quelli su edilizia, digitalizzazione, sostenibilità e sviluppo delle 
competenze del personale. 

Per l’anno 2026, le scelte di allocazione delle risorse riflettono le direttrici trasversali che 
guidano il Piano Strategico 2026–2031 a ciascuna di queste direttrici corrispondono 
interventi specifici, con conseguenti impatti sul budget: dal potenziamento dei servizi agli 
studenti, ai programmi di benessere organizzativo, fino agli investimenti nella 
digitalizzazione dei processi, nel supporto alla ricerca e nelle iniziative territoriali e di terza 
missione. 

In particolare, per il 2026 è possibile rappresentare le priorità di spesa in riferimento alle 
principali aree strategiche e quindi l’impatto sul budget delle azioni di intervento del Piano 
Strategico di Ateneo: 

1. Didattica, formazione e innovazione pedagogica 

Impatto sul budget: innovazione didattica, laboratori, tutoraggio. 

2. Ricerca e innovazione  

Impatto sul budget: Finanziamenti per progetti di ricerca, infrastrutture di ricerca, chiamate 
dirette  
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3. Terza missione, impatto sociale e territorio 

Impatto sul budget: spese per progetti territoriali, eventi culturali, trasferimento 
tecnologico, iniziative sportive e sociali e formazione continua 

4. Persone comunità e benessere universitario 

Impatto sul budget: spese per formazione del personale, riconoscimento del merito, 
benessere organizzativo e politiche di inclusione. 

5. Spazi e sostenibilità 

Impatto sul budget: spese per edilizia, efficienza energetica e infrastrutture sostenibili  

6. Identità, posizionamento e comunicazione  

Impatto sul budget: Risorse per brand identity, Analisi di benchmarking e comunicazione 

Sebbene il budget definisca l’ambito finanziario entro cui le strutture operano, solo una 
parte delle risorse è indirizzata direttamente a interventi strategici e azioni operative 
specifiche. Numerose attività possono essere portate avanti senza ulteriori fondi dedicati, 
grazie all’utilizzo delle risorse già disponibili. 
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Classificazione della spesa per missioni e programmi  

Un documento che, a livello macro, descrive e rappresenta il collegamento tra la 
pianificazione strategica ed il ciclo di programmazione economico finanziaria e di bilancio 
è la "Classificazione della spesa delle università per missioni e programmi”, prevista dai D.M 
19/2014 e D.M. 16 gennaio 2014, e che viene di seguito riportata in riferimento all’anno 2026.   

Missioni Programmi  

Classificazione  Definizione 2026 

COFOG  COFOG  Totale  

(II livello) (II livello) Programma  

Ricerca e Innovazione 

Ricerca scientifica e tecnologica di base  01.4 
Ricerca di 
base 

€ 11.049.334,56 

Ricerca scientifica e tecnologica applicata  

04.8 
R&S per gli 
affari 
economici 

€ 69.755,90 

07.5 
R&S per la 
sanità 

€ 44.643,78 

Istruzione Universitaria 

Sistema universitario e formazione 
postuniversitaria  

09.4 
Istruzione 
superiore 

€ 0,00 

€ 0,00 

€ 10.428.197,36 

€ 0,00 

Diritto allo studio nell’istruzione universitaria 09.6 
Servizi 
ausiliari 
dell’istruzione 

€ 0,00 

Tutela della Salute 

Assistenza in materia sanitaria  07.3 
Servizi 
ospedalieri 

€ 0,00 

Assistenza in materia veterinaria 07.4 
Servizi di 
sanità 
pubblica 

€ 0,00 

Servizi Istituzionali e Generali delle 
Amministrazioni Pubbliche 

Indirizzo politico 09.8 
Istruzione non 
altrove 
classificato  

€ 105.959,00 

Servizi affari generali per le amministrazioni 09.8a 
Istruzione non 
altrove 
classificato  

€ 6.204.469,40 

Fondi da Ripartire Fondi da assegnare 09.8b 
Istruzione non 
altrove 
classificato  

  

TOTALE       € 27.902.360,00 

Le missioni rappresentano le funzioni principali perseguite, mentre i programmi 
rappresentano gli aggregati omogenei di attività volte a perseguire le finalità individuate 
nell’ambito delle missioni, utilizzando risorse finanziarie, umane e strumentali ad esse 
destinati.  

I valori rappresentati nel documento di "Classificazione della spesa delle università per 
missioni e programmi”, esprimono il totale dei costi che l’Ateneo sostiene per il 
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raggiungimento degli obiettivi strategici e lo svolgimento dell’attività amministrativa, di cui 
solo una parte finanzia direttamente gli obiettivi operativi del piano performance, in quanto 
la maggior parte degli obiettivi di performance sono perseguiti senza ulteriori oneri per 
l’Ateneo.  

 

 

 

 

 



 

37 
 

Budget per attività  

Un ulteriore documento di budget che contiene una descrizione più dettagliata della 
integrazione tra le principali azioni strategiche e la programmazione economico-finanziaria, 
attraverso una rappresentazione dei principali stanziamenti di budget in cui le azioni 
strategiche vengono declinate è il “budget per attività”. La tabella seguente riporta, pertanto, 
la corrispondenza tra gli stanziamenti previsionali le finalità dello stanziamento e le 
principali linee di intervento strategiche per l’anno 2026.  

DESCRIZIONE 
FINALITA' 

DELLO STANZIAMENTO 

STANZIAMENTO  
ESERCIZIO 2026 

  

  

  

ISTITUZIONALI 

  

  

Sostegno agli studenti disabili 76.000,00 

Altre Borse di studio studenti 65.000,00 

Borse di collaborazione part time 40.000,00  

Banche dati aperte a studenti - biblioteca 110.000,00  

Innovazione tecnologica per la didattica e sviluppo dell’e learning  200.000,00 € 

Polisportiva di Ateneo 55.000,00 € 

 

INTERNAZIONALIZZAZIONE 
 

Programmi di mobilità 28.000,00 

Interventi per la didattica internazionale 47.000,00 

Quote associative per organismi internazionali 20.000,00 € 

 RICERCA  

Borse dottorato di ricerca 500.000,00 € 

Contributo di funzionamento  60.000,00 € 

Bando per la ricerca di Ateneo  50.000,00 € 

Borse per studio all'estero dottorato 130.000,00 € 

Assegni di ricerca 0,00 € 
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Rischi corruttivi e trasparenza 
  
La sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO per il triennio 2026-2028 
dell’Università degli Studi di Roma “Foro Italico” è elaborata in coerenza con il quadro 
normativo nazionale e con gli indirizzi più recenti forniti dall’Autorità Nazionale 
Anticorruzione.  

La redazione della presente Sottosezione, infatti, recepisce le indicazioni contenute nel 
Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) 2025, che rafforza il modello di gestione del rischio 
integrato, sottolineando l’importanza della mappatura dei processi, della valutazione del 
rischio e della strutturazione di misure di prevenzione proporzionate in funzione della propria 
dimensione e complessità organizzativa. 

Nel rispetto delle Indicazioni ANAC per la definizione della Sottosezione “Rischi corruttivi e 
trasparenza” del PIAO approvato dal Consiglio dell’Autorità nell’Adunanza del 23.07.2025, si 
descrivono di seguito gli obiettivi in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza 
individuati per l’anno 2026, corredati da indicatori e target necessari per misurarne il 
raggiungimento: 

Obiettivo 
strategico 

Azioni Indicatori  Target Aree coinvolte 

Divulgazione 
della cultura 
dell’etica e 

della legalità 

 

Formazione in 
materia di 

anticorruzione 
e trasparenza 

Evento formativo 
in materia di 

legalità e 
trasparenza 

n. 1 evento Personale 
docente e 

tecnico 
amministrativo 

Revisione del 
quadro 

regolamentare 

Individuazione di 
eventuali rischi 

corruttivi nei 
regolamenti 

vigenti 

n.2 
regolamenti 

Strutture/Uffici 
coinvolti 

 

Inoltre, in linea con le azioni strategiche adottate finora, si intende proseguire l’attività di 
mappatura dei processi a rischio corruttivo dell’organizzazione amministrativa, integrandola 
con l’analisi del rischio degli obiettivi operativi del PIAO 2026-2028, per un totale di n. 4 
processi annui (di cui n. 2 processi funzionali alla creazione di VP).  

Infine, si continuerà a svolgere il monitoraggio semestrale con riguardo alle misure generali 
e specifiche dei processi, provvedendo a segnalare tempestivamente al RPCT eventuali 
criticità rilevate. 
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In particolare, la strategia di Ateneo in tale ambito è finalizzata a proporre azioni efficienti ed 
efficaci da attuare nel perseguimento della missione istituzionale, nel rispetto dei principi e 
dei valori etici, della trasparenza, dell’integrità e della responsabilità sui risultati.  

Di seguito sono individuati tutti i soggetti, gli uffici, gli organi coinvolti a diverso titolo nelle 
attività in materia di Anticorruzione e Trasparenza all’interno dell’Ateneo: 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT) a cui spetta 
un importante ruolo di coordinamento del processo di gestione del rischio e del relativo 
monitoraggio. 

Accanto al RPCT di Ateneo il processo di gestione del rischio vede coinvolte tante altre 
figure, ciascuna della quali è investita di compiti specifici.  

L’organo di indirizzo politico deve: 

- valorizzare, in sede di formulazione degli indirizzi e delle strategie dell’amministrazione, lo 
sviluppo e la realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione;  

- creare le condizioni per favorire l’indipendenza e l’autonomia del RPCT nello svolgimento 
della sua attività senza pressioni che possono condizionarne le valutazioni;  

- assicurare al RPCT un supporto concreto, garantendo la disponibilità di risorse umane e 
digitali adeguate, al fine di favorire il corretto svolgimento delle sue funzioni;  

- promuovere una cultura della valutazione del rischio all’interno dell’organizzazione, 
incentivando l’attuazione di percorsi formativi e di sensibilizzazione relativi all’etica pubblica 
che coinvolgano l’intero personale. 

I dirigenti e i responsabili delle Aree e delle strutture organizzative devono:  

- fornire i dati e le informazioni necessarie per realizzare l’analisi del contesto, la valutazione, 
il trattamento del rischio e il monitoraggio delle misure;  

- curare lo sviluppo delle proprie competenze in materia di gestione del rischio di corruzione 
e promuovere la formazione in materia dei dipendenti assegnati ai propri uffici, nonché la 
diffusione di una cultura organizzativa basata sull’integrità;  

- assumersi la responsabilità dell’attuazione delle misure di propria competenza e operare 
in maniera tale da consentire l’attuazione delle stesse da parte del loro personale. 

All’Organismo Indipendente di Valutazione (OIV) compete un ruolo fondamentale 
nell’ambito delle azioni di prevenzione della corruzione, con particolare riferimento alla 
stretta connessione tra gli obiettivi di performance individuale ed organizzativa e l’adozione 
delle misure di prevenzione. Il Nucleo di Valutazione di Ateneo svolge le funzioni che il 
decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150/2009 attribuisce all’Organismo Indipendente di 
Valutazione (OIV), assumendo – soprattutto con le più recenti modifiche alla disciplina del 
D.lgs. n. 33/2013 e della legge n. 190/2012 - un ruolo in sede di attuazione delle azioni di 
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prevenzione della corruzione e, in particolar modo, nell’attuazione anche degli obblighi di 
pubblicazione imposti dalla normativa in materia di trasparenza. 

Spetta all’Organismo Indipendente di Valutazione favorire l’integrazione metodologica tra il 
ciclo di gestione della performance e il ciclo di gestione del rischio corruttivo.  

Il Nucleo di Valutazione attesta annualmente l’assolvimento di alcuni degli obblighi di 
pubblicazione previsti dal D.lgs. n. 33/2013, individuati (a rotazione) dall’ANAC con apposita 
delibera. 

Il Responsabile dell'Anagrafe per la Stazione Appaltante (RASA) è il soggetto responsabile 
incaricato dell’inserimento e dell’aggiornamento annuale, delle informazioni e dei dati 
identificativi della stazione appaltante stessa all’interno dell’Anagrafe unica delle stazioni 
appaltanti (AUSA), istituita dall’art. 33-ter del D.L. 18 ottobre 2012, n. 179, presso l’ANAC. 
Tale obbligo informativo consente di implementare la Banca dati Nazionale dei contratti 
pubblici con i dati relativi all’anagrafica della stazione appaltante, alla classificazione della 
stessa e all’articolazione in centri di costo; per tali motivi l’individuazione del RASA è intesa 
come misura organizzativa di trasparenza in funzione di prevenzione della corruzione. Il 
RASA dell’Università degli Studi Foro Italico è il Dott. Luca Rocchegiani nominato con 
decreto del 28 gennaio 2019 del Direttore Generale (prot. n. 19/000619).  

Ufficio procedimenti disciplinari e il Collegio di disciplina  

Come noto, in base al quadro normativo vigente, in relazione alla tipologia di personale, 
tecnico amministrativo o docente, i procedimenti disciplinari per il personale universitario 
seguono procedure distinte. L’Ufficio procedimenti disciplinari è competente per l’istruttoria 
e la gestione dei procedimenti disciplinari a carico del personale tecnico amministrativo, ai 
sensi dell’art. 55-bis del D.lgs. n. 165/2001. Il relativo procedimento trae origine dalla 
contestazione dell’addebito e, attraverso il contraddittorio e l’espletamento di attività 
istruttorie (dal Dirigente o dall’Ufficio competente per i procedimenti disciplinari, a seconda 
della gravità del comportamento contestato), può concludersi con l’irrogazione di una 
sanzione che va dal rimprovero verbale sino al licenziamento senza preavviso. Il 
procedimento disciplinare del personale docente è invece di competenza del Collegio di 
disciplina, introdotto dall’art. 10 della legge n. 240/2010. Il procedimento disciplinare è 
avviato, su proposta motivata del Rettore. Il Collegio, nel rispetto del principio del 
contraddittorio, esprime entro trenta giorni dalla ricezione degli atti parere vincolante sulla 
sanzione disciplinare da irrogare, ovvero sull’archiviazione del procedimento e trasmette gli 
atti al Consiglio di Amministrazione per l'assunzione delle conseguenti deliberazioni. La 
rilevanza di fatti disciplinari e/o penalmente rilevanti è costantemente monitorata e oggetto 
di peculiare attenzione ai fini dell’adozione di provvedimenti di tutela della buona 
amministrazione, della trasparenza, dell’immagine dell’Università e dei diritti e delle libertà 
dei componenti della comunità universitaria. 
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I Referenti nell’ambito della gestione del rischio corruttivo fungono da interlocutori stabili 
del RPCT nelle varie unità organizzative supportandolo operativamente in tutte le fasi del 
processo.  

Tutti i dipendenti partecipano al processo di gestione del rischio e, in particolare, 
all’attuazione delle misure di prevenzione programmate. 

 
Contesto esterno 
Transparency International ha pubblicato nel febbraio 2025 l’edizione 2024 dell’Indice di 
Percezione della Corruzione (CPI), il principale indicatore globale della corruzione nel settore 
pubblico. L'Indice assegna un punteggio a 180 Paesi e territori di tutto il mondo in base 
alla percezione della corruzione nel settore pubblico, utilizzando dati provenienti da 13 fonti 
esterne. I punteggi riflettono le opinioni di esperti. Il CPI 2024 si concentra su come la 
corruzione stia indebolendo l'azione per il clima in tutto il mondo. 

Il punteggio dell’Italia nel CPI 2024 è di 54 e colloca il Paese al 52° posto nella classifica 
globale ed al 19° posto tra i 27 Paesi membri dell’Unione Europea. Nell’ambito di una 
tendenza alla crescita, con +14 punti dal 2012, il CPI 2024 segna il primo calo dell’Italia (-
2). Le più recenti riforme ed alcune questioni irrisolte stanno indebolendo i progressi nel 
contrasto alla corruzione. 

Il sistema nazionale, negli ultimi tredici anni, ha innescato positivi cambiamenti in chiave 
anticorruzione: dalla Legge anticorruzione 190/2012 alla Legge 179/2017 per la tutela di 
coloro che segnalano reati o irregolarità (whistleblower) di cui siano venuti a conoscenza 
nell’ambito del rapporto di lavoro, fino alla trasposizione della Direttiva europea sul 
Whistleblowing con il D.Lgs. 24/2023. Ancora, il ruolo dell’Autorità Nazionale 
Anticorruzione che, negli ultimi anni, ha rafforzato la disciplina sugli appalti e creato un 
database pubblico che rappresenta un esempio regionale di rinnovata fiducia nei sistemi di 
trasparenza. 

Tra i fattori che ancora incidono negativamente sulla capacità del sistema di prevenzione 
della corruzione nel settore pubblico: la mancanza di una regolamentazione in tema di 
conflitto di interessi nei rapporti tra pubblico e privato, l’assenza di una disciplina in materia 
di lobbying e il perdurare del rinvio all’implementazione del registro dei titolari effettivi che 
potrebbe limitare l’efficacia delle misure antiriciclaggio.   

Il CPI 2024 fotografa nel complesso un’Europa occidentale in cui, pur rimanendo la regione 
con il punteggio più alto (64), gli sforzi per combattere la corruzione sono fermi o in 
diminuzione. Le maggiori economie della regione (Francia e Germania) registrano un calo e 
persino quelle tradizionalmente più forti (Norvegia e Svezia) ottengono i loro punteggi più 
bassi. Questo stallo compromette la capacità di affrontare le sfide più urgenti: la crisi 
climatica, la questione dello Stato di diritto e l’efficienza dei servizi pubblici. 
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Per far fronte all’indebolimento degli sforzi anticorruzione, nel 2023, la Commissione 
europea ha proposto alcune misure per rafforzare gli strumenti a disposizione degli Stati 
membri dell’UE per combattere la corruzione. Prima fra tutte una Direttiva 
Anticorruzione che consentirebbe all'Unione Europea di consolidare il proprio ruolo nella 
lotta alla corruzione, armonizzando la legislazione anticorruzione degli Stati membri e 
rendendo obbligatoria nel diritto comunitario l’incriminazione per i reati previsti dalla 
Convenzione delle Nazioni Unite contro la corruzione (UNCAC). 

“Prevenzione, regolamentazione e cooperazione sono le parole chiave per un’Europa e 
un’Italia che mettono al primo posto la lotta alla corruzione a tutti i livelli, a partire da quello 
culturale. 
In Europa, la Direttiva Anticorruzione è un’opportunità che non dobbiamo lasciarci sfuggire 
per migliorare gli standard anticorruzione dell’intera regione, delle Istituzioni europee e di 
ogni Stato membro. In Italia, la regolamentazione di questioni chiave come il conflitto di 
interessi e il lobbying sono il primo obiettivo di questa nuova stagione di cambiamento.”  ha 
dichiarato Michele Calleri, Presidente di Transparency International Italia. 

Dichiarazione del presidente dell’ANAC Avv. Giseppe Busìa  

“Il passaggio dalla 42esima alla 52esima posizione nella classifica globale dell’indice di 
Transparency International segna per l’Italia un brusco salto indietro, estremamente 
preoccupante, e vanifica tanti sforzi fatti negli ultimi anni, guadagnando credibilità interna 
ed internazionale.” Lo ha detto Giuseppe Busìa, Presidente dell’Autorità Nazionale 
Anticorruzione (ANAC), alla presentazione dell’indice CPI 2024 di Transparency 
International. 

“Prevenire la corruzione è indispensabile non solo per contrastare il crimine, ma anche per 
migliorare la qualità della vita sociale ed economica, liberare energie positive, aprire spazi di 
opportunità”. 

Secondo il rapporto sulla criminalità nel Lazio, redatto dall’Osservatorio tecnico scientifico 
per la Sicurezza, Legalità e lotta alla corruzione e illustrato dal presidente generale Serafino 
Liberati. Il documento rappresenta un punto di riferimento annuale per analizzare 
l’evoluzione dei fenomeni criminali sul territorio regionale. 

Il rapporto 2025 evidenzia come il Lazio sia un territorio a criminalità mista, in cui si 
intrecciano microcriminalità urbana, criminalità predatoria e complessi sistemi di 
penetrazione mafiosa. Tra i fenomeni più preoccupanti, emergono il traffico di droga, 
l’economia illegale, la devianza giovanile e frequenti collusioni tra criminalità organizzata e 
amministrazioni locali. In alcune periferie, si registra un radicamento sociale delle mafie, con 
un impatto diretto sulla vita quotidiana delle comunità. 

Secondo i dati del Ministero dell’Interno aggiornati al 2024/2025, i reati denunciati a livello 
nazionale sono cresciuti nel 2024 rispetto al 2023, con Roma al terzo posto in Italia per 
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incidenza dei reati ogni 100 mila abitanti, subito dopo Milano e Firenze. La provincia di Roma 
registra circa 270.407 reati ogni 100 mila abitanti (+5,3% rispetto all’anno precedente). 

I reati “spia” (come usura, estorsione, riciclaggio, truffe e frodi informatiche) nel Lazio hanno 
mantenuto livelli elevati nel 2023/2024: 36.375 reati spia nel 2023 (+12% rispetto al 2022), 
con Roma come provincia maggiormente coinvolta. 

Tra giugno 2023 e luglio 2024 la Direzione distrettuale antimafia ha registrato 417 
procedimenti con 2.451 indagati: di questi 815 legati ad associazione mafiosa (+60%) e 
1.030 a traffico di droga (+56%). 

Secondo il Rapporto Ecomafia 2025, i reati ambientali nel Lazio sono aumentati nel 2024 
rispetto al 2023: 2.654 crimini ambientali, pari a oltre 7 reati al giorno. La provincia di Roma 
è quella con il maggior numero di reati ambientali in regione. 

Significativa attività contro i reati digitali e informatici da parte delle forze dell’ordine. 

Fenomeni emergenti legati al crimine digitale e alla sicurezza online, che interessano anche 
fasce giovanili. 

Nel 2024 la Polizia Postale ha indagato oltre 500 persone per reati informatici e di 
pornografia minorile online, con 181 casi di pornografia minorile accertati, 96 perquisizioni 
e 18 arresti. Parallelamente sono state esaminate oltre 3.444 truffe online, con oltre 4.300 
spazi virtuali monitorati. 

Un recente rapporto regionale segnala inoltre una crescita di fenomeni come cyberbullismo, 
revenge porn e hate speech, con una incidenza significativa soprattutto in ambiente urbano 
(dati 2024–2025). 

Un altro aspetto critico riguarda l’infiltrazione delle organizzazioni criminali nelle imprese: 

Secondo un rapporto presentato nel 2025, nella provincia di Roma il tasso di infiltrazione 
delle mafie nelle imprese è stimato tra l’1% e il 2,5% delle aziende registrate, con 463 imprese 
confiscate nel 2024 — equivalenti al 13,5% delle confiscate a livello nazionale. 

Anche nel resto del Lazio si contano 90 aziende confiscate, evidenziando come la 
penetrazione economica delle mafie non sia limitata solo alla Capitale. 

Questo fenomeno implica rischi per la competitività e la legalità del sistema economico 
regionale, con riflessi sulla fiducia e sulle opportunità di carriera per i giovani laureati. 

Questa tendenza complessiva alla crescita implica sfide significative per la sicurezza 
urbana, con impatti anche sulla percezione di sicurezza dei cittadini e delle comunità 
studentesche. 

Il contesto criminale nel Lazio risulta multiforme e in evoluzione, con fenomeni di 
microcriminalità urbana, reati spia associati alla criminalità organizzata, infiltrazioni 
economiche, reati ambientali e cyber-crimini. Sebbene la regione mostri aree di criticità, 
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strategie di prevenzione, collaborazione tra istituzioni e investimenti in sicurezza urbana e 
digitale possono contribuire a mitigare l’impatto sociale e migliorare la qualità della vita e 
dell’esperienza universitaria. 

Contesto interno 

Come precisato dal PNA, “l’analisi del contesto interno riguarda gli aspetti legati 
all’organizzazione e alla gestione per processi che influenzano la sensibilità della struttura 
al rischio corruttivo ed è volta a far emergere, da un lato, il sistema delle responsabilità, 
dall’altro, il livello di complessità dell’amministrazione”. 

L’Ateneo, al 31.12.2025, dispone di 67 unità di personale docente e di 114 unità di personale 
tecnico amministrativo – 1 Direttore Generale e 2 Dirigenti.  

Per l’organigramma di Ateneo si rinvia alla sottosezione 3.1 “Organizzazione e capitale 
umano”.  

La prevenzione della corruzione all’interno dell’Ateneo è stata da sempre concepita come 
frutto di un lavoro sinergico che coinvolge, a più livelli, tutti i soggetti operanti all’interno 
dell’Amministrazione, ai quali è richiesta una collaborazione attiva.  

Al fine di completare quanto esposto, si riportano di seguito alcune informazioni di sintesi 
relative al contenzioso in essere presso l’Ateneo. In proposito, si evidenzia che l’incidenza 
complessiva del contenzioso attivo nell’anno 2025 non presenta particolari criticità, anche 
grazie all’attività di supporto e consulenza giuridica svolta, nell’ambito della Direzione Affari 
Generali, dall’Ufficio Affari Legali in collaborazione con il Prorettore con Delega agli Affari 
Giuridici. Tale attività contribuisce a promuovere la correttezza tecnico-amministrativa degli 
atti e consente di limitare l’insorgenza del contenzioso. 

Nel corso del 2025 non sono stati avviati procedimenti disciplinari. 

È stata attivata dall’Amministrazione la Piattaforma informatizzata di WhistleblowingIT, 
basata sul software GlobaLeaks, tradotto in più di 90 lingue per garantire la massima 
accessibilità e la possibilità a chiunque di poter segnalare in maniera sicura. 

 
La mappatura dei processi 
 

In base a quanto previsto dalla L. 6 novembre 2012 n. 190, e come più volte ribadito da 
ANAC, la conoscenza diretta e immediata dei processi e delle attività oggetto di analisi, 
derivante dall’appartenenza all’amministrazione stessa, è un requisito imprescindibile per 
effettuare correttamente l’attività di gestione del rischio. Tale attività trova il suo 
fondamento non solo logico, ma anche operativo, nella mappatura dei processi 
dell’organizzazione.  
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Se adeguatamente effettuata, la mappatura dei processi consente all’organizzazione di 
guardare analiticamente al proprio interno e di mettere a fuoco eventuali inefficienze dovute 
a duplicazioni o lacune nell’erogazione dei servizi. 

 La mappatura dei processi è quindi uno strumento strategico per attuare i principi di 
efficienza, di efficacia e di economicità cui deve virtuosamente tendere la pubblica 
amministrazione, chiamata a erogare servizi e a perseguire finalità di interesse pubblico. 

Con il Piano Nazionale Anticorruzione del 2019, l’Autorità nazionale ha dettato uno specifico 
allegato (Allegato1), definendo una nuova metodologia per la definizione del processo di 
gestione dei rischi corruttivi e suggerendo un approccio graduale. In recepimento di tale 
impostazione, l’approccio prescelto e attualmente applicato è di tipo qualitativo. L’Allegato 
1 del PNA 2019 rubricato “Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi corruttivi”, da 
questo momento in poi è divenuto il principale documento di riferimento per la 
predisposizione dei piani di prevenzione della corruzione per la parte relativa alle macro-fasi 
che caratterizzano il processo di gestione del rischio: mappatura dei processi → valutazione 
del rischio → trattamento del rischio.  

Nella metodologia introdotta nel PNA 2019 sono state mantenute le aree di rischio generali 
e specifiche individuate dai precedenti PNA, e allo stesso tempo sono state fornite ulteriori 
e nuove precisazioni in merito alla realizzazione della mappatura dei processi. 
Segnatamente, l’ANAC ha invitato le pubbliche amministrazioni a procedere ad una 
mappatura dei processi “consistente nella individuazione e analisi dei processi organizzativi. 
L’obiettivo è che l’intera attività svolta dall’amministrazione venga gradualmente esaminata 
al fine di identificare aree che, in ragione della natura e delle peculiarità dell’attività stessa, 
risultino potenzialmente esposte a rischi corruttivi” 

Seguendo le indicazioni fornite dall’Autorità, l’Ateneo ha adottato un approccio di analisi di 
tipo “qualitativo”. 

Nell’ambito della mappatura dei processi per la metodologia di gestione del rischio 
corruttivo il riferimento continua ad essere l’Allegato 1) al PNA 2019 e si compone delle 
seguenti fasi: 

1. Identificazione del rischio; 
2. Analisi del rischio; 
3. Misurazione del rischio; 
4. Trattamento del rischio; 
5. Monitoraggio. 

L’identificazione dei possibili rischi tende a verificare quei comportamenti o eventi che 
possano costituire le condizioni affinché si realizzino fenomeni corruttivi. 

L’analisi del rischio conduce, da un canto, ad una riflessione più profonda degli eventi 

rischiosi, attraverso l’analisi dei cosiddetti fattori abilitanti della corruzione, e, dall’altro, a 

stimare il livello di esposizione dei processi al rischio.  
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Per fattori abilitanti si intendono gli elementi di contesto che possono favorire la 

realizzazione di eventi corruttivi. Questa analisi è utile al fine di individuare le azioni 

correttive o preventive. 

I fattori abilitanti possono essere rappresentati da molteplici elementi, tra cui una scarsa 
chiarezza della normativa, l’assenza o scarsità di controlli, l’assenza di rotazione degli 
incarichi, la inadeguata competenza del personale dedicato o scarsa diffusione della cultura 
della legalità. 

L’ANAC ritiene che “i criteri per la valutazione dell’esposizione al rischio di eventi corruttivi 
possono essere tradotti operativamente in indicatori di rischio in grado di fornire delle 
indicazioni sul livello di esposizione al rischio del processo o delle sue attività componenti”. 
Per stimare il rischio, quindi, è necessario definire preliminarmente indicatori del livello di 
esposizione del processo al rischio di corruzione. In forza del principio di “gradualità”, 
tenendo conto della dimensione organizzativa, delle conoscenze e delle risorse, gli indicatori 
possono avere livelli di qualità e di complessità progressivamente crescenti.  

Pertanto, come da PNA, la misurazione dei rischi è stata svolta con metodologia di tipo 
qualitativo ed è stata applicata una scala ordinale, secondo le indicazioni suggerite dal PNA 
(basso, medio, alto). 

Il trattamento del rischio rappresenta la fase in cui si individuano le misure idonee a 
prevenire il rischio corruttivo cui l’organizzazione è esposta e si programmano le modalità 
della loro attuazione. La fase di individuazione delle misure è stata impostata avendo cura 
di contemperare anche la sostenibilità della fase di controllo e di monitoraggio delle misure 
stesse, al fine di evitare la pianificazione di misure astratte e non attuabili, prevedendo 
misure generali e misure specifiche. 

Come evidenziato nello stesso PNA, il monitoraggio è una fase di particolare importanza per 
il buon funzionamento del sistema di anticorruzione. Il monitoraggio ha ad oggetto le misure 
generali e specifiche previste per contrastare il verificarsi di fenomeni corruttivi e il rispetto 
degli obblighi di pubblicazione.  

L’Ateneo fin da subito ha previsto un sistema di monitoraggio incentrato sul più ampio 
coinvolgimento di tutte le strutture. Per il 2026 al monitoraggio annuale è stato affiancato 
un monitoraggio semestrale, con la finalità di verificare in corso di anno l’attuazione e 
l’idoneità delle misure, anche al fine di apportare eventuali correttivi che si dovessero rendere 
necessari, in tempo utile per consentire l’aggiornamento del PIAO. 

Nel corso del 2025 alla luce dell’ulteriore consolidamento dell’assetto organizzativo e 
dell’esperienza applicativa maturata, alcuni processi già mappati sono stati rivisti e 
aggiornati sulla base dei contributi e delle valutazioni dei referenti dei rispettivi uffici e 
strutture (Allegato 2). 

In particolare, sono stati rivisti i seguenti processi: 
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Direzione Generale 

Area Risorse Umane - Ufficio Personale Docente 

- bandi collaborazione (sottoprocesso 1.a); 
- bandi di collaborazione (sottoprocesso 1.b); 
- contratti didattica seminariale esercitativa (sottoprocesso stipula contratti); 
- contratti didattica seminariale esercitativa (sottoprocesso liquidazione compensi); 
- concorsi docenti (sottoprocesso 1.a); 
- concorsi docenti (sottoprocesso 1.b- formazione della commissione giudicatrice e 

valutazione candidati). 

Area Ricerca e Dottorato 

- Assegnazione finanziamenti ricerca docenti interni; 
- Costituzione del bando. 

La valutazione del rischio dei processi mappati e i risultati dell'analisi sono stati riportati 
nella scheda allegata, denominate “Tabella processi e trattamento del rischio” (Allegato 1). 

Dalla mappatura realizzata e dai monitoraggi effettuati è emerso che i processi mappati non 
presentano particolari criticità, in quanto su di questi insistono procedure predefinite e 
misure adeguate al fine di favorire il buon andamento e l’imparzialità delle decisioni e 
dell’attività amministrativa al fine di prevenire il verificarsi di eventi corruttivi. 

Gli ulteriori interventi da implementare si concretizzano di fatto nella richiesta di continua 
vigilanza o affinamento delle misure già adottate. 

L’obiettivo rimane quello di improntare l’azione amministrativa ai principi di legalità, buon 
andamento, imparzialità, nonché di garantire la tutela e la salvaguardia delle risorse 
pubbliche. 

Pertanto, l’Ateneo per il 2026 continuerà ad implementare la mappatura dei processi, anche 
in vista delle avvenute modifiche dell’organigramma al fine di garantire coerenza tra assetto 
organizzativo, attribuzione delle responsabilità e presidio dei rischi.  

 
Le misure organizzative 
 

ROTAZIONE DEL PERSONALE 

Pur riconoscendo - l’Ateneo - che la rotazione del personale addetto alle Aree a più elevato 
rischio di corruzione rappresenti una misura di particolare rilievo nella strategia di 
prevenzione della corruzione, la rotazione del personale incaricato di responsabilità di Area, 
in ragione delle ridotte dimensioni dell’Ateneo, non può essere realizzata senza penalizzare 
la possibilità di erogare in maniera ottimale i servizi agli utenti. Per quanto riguarda il 
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personale dirigente, la misura risulta di difficile attuazione per il numero limitato di tali figure 
peraltro con competenze specifiche.  

La misura della rotazione ordinaria, ove possibile in presenza di personale sufficientemente 
formato, viene regolarmente applicata con riferimento alla figura dei RUP. 

FORMAZIONE DEL PERSONALE 

L’Ateneo è costantemente impegnato in attività formative con riferimento, per quanto di 
interesse per la presente sezione, alle tematiche della legalità, della trasparenza e 
dell’anticorruzione. Anche nel corso del 2025 si sono svolti alcuni incontri volti a 
sensibilizzare il personale in maniera anche differenziata rispetto al ruolo e all’incarico 
ricoperto.   

Nell’anno 2025 ha inoltre organizzato tre corsi nell’ambito della comunicazione, rivolte a 
tutto il personale tecnico amministrativo, docente e ricercatore. 

L’Ateneo si impegna a promuovere la continua formazione e aggiornamento sull’utilizzo dei 
programmi software e sistemi gestionali maggiormente utilizzati nelle diverse strutture di 
Ateneo, come ad esempio Esse3, Moodle, CSA-Cineca, Starweb, Docway, etc 

L’Ateneo continua ad aderire al Progetto Syllabus, contribuendo così all’attività di sviluppo 
di tutto il personale tecnico amministrativo al fine di rafforzare le competenze digitali 
minime richieste ad ogni dipendente pubblico. 

A partire dall’anno 2025, l’Ateneo ha pianificato lo sviluppo delle competenze digitali dei 
propri dipendenti in modo tale da assicurare il conseguimento dell’obiettivo formativo da 
parte di una ulteriore quota del personale non inferiore al 20% entro il 31 dicembre 2025 
come previsto dalla Direttiva del Ministro per la Pubblica Amministrazione in materia di 
formazione e valorizzazione del capitale umano sul rafforzamento delle competenze del 23 
marzo 2023. 

Inoltre, la Direttiva del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 16 gennaio 2025 – 
Valorizzazione delle persone e produzione di valore pubblico attraverso la formazione - ha 
specificato nell’atto di indirizzo, come specifico obiettivo di performance, concreto e 
misurabile, che ciascun dirigente deve assicurare attraverso la partecipazione attiva dei 
dipendenti e a partire dal 2025 con una quota non inferiore alle 40 ore di formazione pro-
capite annue. 

Il giorno 16 dicembre 2025 è stata organizzata dall’Ateneo la Giornata della Trasparenza, 
una giornata di formazione che ha rappresentato l’occasione di confronto e aggiornamento 
di tutto il personale docente e tecnico amministrativo in materia di anticorruzione e 
trasparenza. 

OBBLIGO DI ASTENSIONE IN CASO DI CONFLITTO DI INTERESSE 

La Legge n. 190/2012 ha voluto sancire un obbligo di astensione per il dipendente pubblico 
anche in presenza del cd. “conflitto di interesse potenziale” e, a tal fine, ha introdotto nella 
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legge sul procedimento amministrativo (legge 7 agosto 1990, n. 241) l’art. 6 bis il quale 
prevede: “Il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i 
pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale devono 
astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche 
potenziale”. La suddetta norma fa riferimento a un'accezione ampia di conflitto di interessi 
per la quale rileva qualsiasi posizione che possa compromettere, anche in astratto, 
l'imparzialità richiesta al dipendente pubblico nell'esercizio del potere decisionale.  

Pertanto, per il dipendente che ritiene di trovarsi in una siffatta situazione di conflitto di 
interessi, anche potenziale, è previsto l’obbligo di comunicazione al superiore gerarchico al 
quale spetta la valutazione sulla sussistenza o meno del conflitto di interesse. Qualora sia 
valutato come sussistente il conflitto di interessi, il dipendente sarà tenuto all’astensione 
dalla partecipazione alla decisione o atto endoprocedimentale. 

Interesse primario dell’Ateneo è diffondere la cultura, operando con efficienza e nel rispetto 
della legalità. 

CODICE ETICO E DI COMPORTAMENTO 

Nell’ambito delle strategie di prevenzione e di contrasto della corruzione e di promozione 
della cultura dell’etica e della legalità, l’Ateneo ha adottato e successivamente ha aggiornato 
il Codice etico e Codice di comportamento e di disciplina dei dipendenti dell’Università degli 
Studi di Roma “Foro Italico” pubblicato nella sezione dedicata del sito e approvato con 
delibera n. 58 del 18/12/2024 del Senato Accademico (rep. 11/2025) e delibera n. 43 del 
16/10/2024 del Consiglio di Amministrazione (rep. 227/2024). 

IL RECLUTAMENTO DEI DOCENTI 

Con riferimento all’attività del reclutamento dei docenti a livello locale e tenendo conto 
dell’attenzione posta a tale procedura dall’ANAC, sono state analizzate le fasi in cui tale 
attività si articola, al fine di verificare ed affrontare eventuali ipotesi di rischi corruttivi.  

L’Ateneo ha modificato il “Regolamento per il reclutamento di professori e di ricercatori di 
Ateneo”, ai sensi della legge 30 dicembre 2010, n. 240 e ha inserito ulteriori modifiche 
all’interno dei regolamenti per il reclutamento di professori e di ricercatori, con la previsione, 
per i candidati che non ricoprano già la posizione di Professori di I e II fascia, della prova 
didattica su un argomento attinente al Settore scientifico-disciplinare per il quale è stata 
bandita la procedura e del regolamento per il reclutamento di  RTT inserendo i criteri di 
valutazione nell’ambito della procedura ai fini della chiamata nel ruolo di professore di 
seconda fascia, ai sensi dell'articolo 18, comma 1, lettera e) e il riferimento alle nuove 
denominazioni dei GSD e SSD. 

Nel complesso, l’insieme delle norme introdotte e vigenti rappresentano misure funzionali 
alla prevenzione dei rischi corruttivi.  
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Nello svolgimento della procedura selettiva anche l’assenza di conoscenza di criteri 
predefiniti e delle procedure di valutazione seguite può concorrere alla possibilità di 
assumere scelte orientate a favorire taluni candidati. 

Per favorire la massima trasparenza delle procedure di selezione e valutazione, i criteri di 
valutazione stabiliti dalla commissione sono visibili sul sito web in una pagina dedicata alla 
procedura. 

Per quanto concerne i contratti per attività di insegnamento ai sensi dell’art. 23 della L. 
240/2010 viene verificato il rispetto del vincolo dei 5 anni così come previsto dal comma 1 
del suddetto articolo. 

PRESIDI PER L’IMPARZIALITÀ DEI DOCENTI E DEL PERSONALE UNIVERSITARIO 

L’Ateneo ha adottato il “Regolamento recante la disciplina del regime delle incompatibilità e 
del procedimento di rilascio delle autorizzazioni per l’assunzione di incarichi 
extraistituzionali ai professori e ai ricercatori universitari”, adottato con D.R. del 03/06/2013 
prot. n. 13/0482-03, definisce le attività autorizzabili, quelle incompatibili e quelle che 
possono essere liberamente svolte, oltre alle modalità di rilascio delle autorizzazioni. 

Anche per quanto riguarda il personale tecnico-amministrativo, è stato predisposto il 
Regolamento con apposita modulistica, pubblicato nel sito web istituzionale con il quale il 
personale interessato può chiedere di svolgere attività extraistituzionale. 

I Dirigenti responsabili di ciascuna struttura, e le strutture di controllo interno, svolgono 
attività di vigilanza in materia di applicazione del Codice e etico e di comportamento dei 
dipendenti dell’Università degli Studi di Roma “Foro Italico”. 

PANTOUFLAGE 

L’art. 53 del D. Lgs. n. 165/2001, come modificato dalla legge 190 del 2012, stabilisce: “I 
dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali 
per conto delle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, non possono 
svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività 
lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell'attività della pubblica 
amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. I contratti conclusi e gli incarichi 
conferiti in violazione di quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai 
soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche 
amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi 
eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti”.  

 L’Autorità Anticorruzione è chiamata direttamente a vigilare sui casi di pantouflage, e 
proprio la maggiore attenzione e impegno su questo fronte è al centro del nuovo Piano 
Nazionale Anticorruzione di Anac.  
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Con delibera n. 493, approvata dal Consiglio dell’Autorità del 25 settembre 2024, vengono 
forniti indirizzi interpretativi e operativi sui profili sostanziali e sanzionatori riguardanti 
il divieto di pantouflage. Ciò allo scopo di affinare le indicazioni già elaborate in passato, 
orientando ancor meglio le amministrazioni/enti nella individuazione di misure 
di prevenzione del pantouflage. 

Le Linee Guida approvate sono da intendersi come integrative di quanto indicato già nel 
Piano Nazionale Anticorruzione 2022. 

Il RPCT in caso di violazione del divieto di pantouflage segnala la stessa all’ANAC, 
all’Università, nonché all’Ente privato che gli ha conferito l’incarico. 

PATTI D’INTEGRITÀ 

I patti di integrità sono strumenti negoziali che integrano il contratto originario tra 
amministrazione e operatore economico con la finalità di prevedere una serie di misure volte 
al contrasto di attività illecite e ad assicurare il pieno rispetto dei principi costituzionali di 
buon andamento e imparzialità dell’azione amministrativa (ex art. 97 Cost.) e dei principi di 
concorrenza e trasparenza che presidiano la disciplina dei contratti pubblici. Si tratta di un 
sistema di condizioni la cui accettazione è presupposto necessario e condizionante la 
partecipazione degli operatori economici alla specifica gara, finalizzato ad ampliare gli 
impegni cui si obbliga il concorrente. 

L’Ateneo utilizza in gran parte piattaforme digitali che prevedono, all’atto dell’abilitazione del 
fornitore, la sottoscrizione del patto di integrità.  

TUTELA DEL WHISTLEBLOWER 

Il decreto legislativo 10 marzo 2023, n. 24 ha recepito in Italia la Direttiva (UE) 2019/1937 
del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2019, riguardante la protezione delle 
persone che segnalano violazioni del diritto dell’Unione (cd. Whistleblowing). Dallo studio 
della normativa in esame è emerso che la stessa introduce rilevanti novità per le pubbliche 
amministrazioni, oltre che per i soggetti privati, in materia di whistleblowing, al fine di 
consentire un miglioramento delle misure di contrasto e prevenzione della corruzione e della 
cattiva amministrazione. In particolare, il legislatore si è proposto di rafforzare le garanzie 
di protezione dei soggetti che si espongono con segnalazioni e denunce relative a 
comportamenti, atti od omissioni che ledono l’interesse pubblico o l’integrità 
dell’amministrazione pubblica. Tale protezione, sia in termini di tutela della riservatezza ma 
anche in caso di ritorsioni, è estesa anche a soggetti diversi da chi segnala, come il 
facilitatore o le persone menzionate nella segnalazione. 

L’Università di Roma Foro Italico ha attivato un nuovo canale online di whistleblowing, uno 
strumento digitale dedicato alla ricezione di segnalazioni relative a possibili illeciti o 
comportamenti irregolari nell’ambito delle attività dell’Ateneo. 
La nuova piattaforma, conforme alle più recenti normative in materia, è parte dell’impegno 
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dell’Università per rafforzare la trasparenza, l’integrità e l’etica delle proprie funzioni 
istituzionali, favorendo un ambiente di lavoro sano e responsabile. 

La piattaforma è stata attivata in adesione al progetto WhistleblowingPA, promosso 
da Transparency International Italia e Whistleblowing Solutions Impresa Sociale, che 
fornisce soluzioni tecnologiche e modelli di best practice per la gestione delle segnalazioni 
negli enti pubblici. 

Con l’avvio di questo servizio, l’Università di Roma Foro Italico intende rafforzare gli 
strumenti di monitoraggio interno e favorire una più efficace emersione di condotte che 
possano compromettere i valori di correttezza e legalità, contribuendo così a un 
miglioramento complessivo della governance accademica. 

Nel corso del 2025 non è pervenuta nessuna segnalazione di Whistleblowing. 

I CONTRATTI PUBBLICI 

Con il Decreto Legislativo 31 marzo 2023 n. 36, il legislatore ha introdotto una rinnovata 
disciplina riguardante le procedure ad evidenza pubblica per i lavori e l'acquisto di beni 
servizi, riportante significative semplificazioni rispetto ai singoli progetti e agli obblighi di 
trasparenza in capo agli stessi, sia preventiva che successiva. Gli interventi non hanno, 
tuttavia, ridotto le misure di trasparenza già esistenti a presidio della regolarità di tutte le 
procedure di affidamento, comprese quelle semplificate. Gli appalti restano pertanto 
soggetti agli obblighi di pubblicazione previsti dalla disciplina del D.lgs. n. 33/2013, con delle 
semplificazioni date dagli art. 28 e 29 D.Lgs. 36/2023 che segnano un'importante svolta 
verso una totale digitalizzazione della vita dei contratti e un progetto a lungo termine del 
legislatore che si pone come obiettivo l'unificazione delle banche dati anche per la branca 
degli appalti. Le criticità possono comunque emergere nelle diverse fasi del ciclo 
dell’appalto. Conseguentemente, nel recepire le indicazioni fornite da ANAC e al fine di 
contrastare l’insorgere di fenomeni corruttivi nel settore dei contratti pubblici, l’Ateneo 
intende proseguire nell’attuazione delle misure di prevenzione della corruzione.  

REVISIONE DEI REGOLAMENTI DI ATENEO 

 La semplificazione delle previsioni regolamentari costituisce un indicatore di buon 
andamento dell’azione amministrativa e la definizione dell’iter procedimentale ha risvolti in 
termini di prevenzione della corruzione. “La semplificazione è utile laddove l’analisi del 
rischio abbia evidenziato che i fattori abilitanti i rischi del processo siano una 
regolamentazione eccessiva o non chiara (che si traduce in una eccessiva complessità e/o 
non corrette interpretazioni delle regole), tali da generare una forte asimmetria informativa 
tra il cittadino/utente e colui che ha la responsabilità/interviene nel processo. L’esistenza di 
molteplici regolamenti, procedure o guide all’interno di una amministrazione per disciplinare 
determinati ambiti di intervento può generare confusione: una misura di semplificazione 
potrebbe consistere nel superamento di tutti questi atti interni attraverso un unico strumento 
di regolamentazione” (PNA 2019). Un sistema di procedimenti chiaramente definito e 
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regolamentato, infatti, comporta una riduzione di discrezionalità nella gestione dei contenuti 
discrezionali e, pertanto, una riduzione del margine di rischio di maladministration.  

Nel corso dell’anno 2025 l’Ateneo, tramite gli uffici competenti ratione materiae, ha 
provveduto all’aggiornamento di alcuni regolamenti e proseguirà tale attività anche nel 2026. 

Di seguito i regolamenti aggiornati: 

Regolamento Generale di Ateneo; 

Regolamento del Dipartimento di “Scienze motorie, umane e della salute”; 

Regolamento per il reclutamento di professori e di ricercatori; 

Regolamento per il reclutamento dei ricercatori a tempo determinato in tenure track (RTT); 

Regolamento recante disposizioni sui procedimenti di selezione per l'accesso all'impiego 
nelle categorie del personale tecnico amministrativo; 

Regolamento di Ateneo per il finanziamento della ricerca scientifica; 

Regolamento di Ateneo per l’amministrazione, la finanza e la contabilità; 

Regolamento per il conferimento di contratti di ricerca, ai sensi dell’art. 22, della legge 
30.12.2010, n. 240;  

Regolamento didattico di Ateneo; 

Regolamento per l'attivazione e la gestione di un’identità alias per persone in transizione di 
genere; 

Regolamento per l’accesso al lavoro agile; 

Regolamento incentivi alle funzioni tecniche ex. Art. 45 d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36; 

Regolamento in materia di dottorato di ricerca; 

E quelli di nuova adozione: 

Regolamento sui doveri accademici e compiti didattici e di servizio alle studentesse e agli 
studenti da parte delle professoresse e dei professori e delle ricercatrici e dei ricercatori ai 
sensi dell’art. 6 comma 7 della Legge n. 240/2010. 

FORMAZIONE DI COMMISSIONI INTERNE PER LA SELEZIONE DEL PERSONALE E SCELTA DEL CONTRAENTE. 

 L’articolo 35-bis del D.lgs. n. 165/2001 prevede il divieto per coloro che sono stati 
condannati, anche con sentenza non definitiva, per reati contro la pubblica amministrazione, 
di far parte delle commissioni di gara per la scelta del contraente per l’affidamento di 
contratti pubblici o per la concessione o l’erogazione di sovvenzioni o benefici o 
commissioni per la selezione del personale. Si tratta di un divieto che ha riguardo alle 
condizioni soggettive dei soggetti deputati a prendere decisioni e ad esercitare il potere nelle 
amministrazioni. Qualora la causa di divieto intervenga durante l’espletamento delle attività 
di cui all’art. 35-bis del D.lgs. n. 165/2001, il RPCT non appena ne sia a conoscenza provvede 
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tempestivamente a informare gli organi competenti della circostanza sopravvenuta ai fini 
della sostituzione o dell’assegnazione ad altro ufficio.  

PUBBLICITÀ DEI BANDI E DEI FONDI DI RICERCA 

L’Ateneo svolge, all’interno dei propri laboratori e centri di ricerca, attività di ricerca su 
numerosi progetti, finanziati da varie fonti, a livello nazionale e internazionale, tramite 
finanziamenti pubblici o privati, partecipando a bandi competitivi o a specifiche altre 
selezioni. 

Al fine di garantire la corretta pubblicità delle opportunità di finanziamento, l'Ufficio Ricerca 
comunica periodicamente a docenti e ricercatori informazioni in materia di bandi e di altre 
occasioni di finanziamento di ricerca provenienti da agenzie nazionali e internazionali, fondi 
pubblici e privati di altra natura e anche da finanziamenti messi a disposizione dallo stesso 
Ateneo. 

INIZIATIVE DI SENSIBILIZZAZIONE RIVOLTE A TUTTO IL PERSONALE DELL’ATENEO 

L’Ateneo organizza incontri dedicati a sensibilizzare i dipendenti per quanto di interesse per 
la presente sezione, alle tematiche della legalità, dell’etica, dell’anticorruzione e, che 
coinvolgono tutto il personale, in maniera anche differenziata rispetto al ruolo e all’incarico 
ricoperto. 

Il personale ha inoltre partecipato a diversi corsi di formazione a carattere specifico che 
hanno riguardato in particolare l’anticorruzione, i contratti pubblici, le tematiche relative al 
PIAO e alla normativa sulla privacy. 

L’Ateneo ha organizzato nel mese di dicembre 2025 la Giornata della Trasparenza, un 
importante momento di condivisione con la comunità universitaria delle tematiche dell’etica 
e della legalità e di sviluppo della cultura dell’integrità nelle pubbliche amministrazioni. 

 MONITORAGGIO  

Come evidenziato nello stesso PNA, il monitoraggio è una fase di particolare importanza per 
il buon funzionamento del sistema di anticorruzione. Il fondamentale ruolo attribuito a tale 
strumento è confermato dal legislatore, che ha affiancato al monitoraggio “tradizionale” e 
rivolto a singoli ambiti, un monitoraggio integrato e permanente e rivolto a tutta la 
programmazione dell’Amministrazione. 

Il monitoraggio e il riesame periodico sono attività volte a verificare l’attuazione e 
l’adeguatezza delle misure di prevenzione nonché il complessivo funzionamento del 
processo di gestione del rischio e consentire in tal modo di adottare, tempestivamente, le 
modifiche eventualmente necessarie. Pur essendo attività diverse, esse sono strettamente 
collegate, in quanto i risultati dell’attività di monitoraggio sono utilizzati per effettuare il 
riesame periodico della funzionalità complessiva del sistema di gestione del rischio. Il 
monitoraggio consiste in un’attività continuativa di verifica sia dell’attuazione che 
dell’idoneità delle singole misure di trattamento del rischio, mentre il riesame è un’attività 
svolta ad intervalli programmati che riguarda il funzionamento del sistema nel suo 
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complesso. Nelle attività di monitoraggio il RPCT si avvale dei referenti per la prevenzione 
ella corruzione e della trasparenza. 

Gli esiti della descritta attività di monitoraggio sono riportati nella relazione annuale che il 
RPCT è tenuto ad elaborare ai sensi dell’art. 1, comma 14, della legge n. 190/2012 e che è 
pubblicata sulla pertinente pagina di “Amministrazione Trasparente” del portale di Ateneo. 

 
La programmazione della trasparenza  
 

L’Università degli Studi “Foro Italico”, coerentemente con le attività di gestione del rischio, e 
per dare evidenza alle sue strategie e agli obiettivi operativi, ha adottato tutte le politiche di 
trasparenza e di comunicazione secondo la normativa vigente. In risposta alla necessità di 
completamento del processo di semplificazione, digitalizzazione promozione della 
trasparenza nella PA si è evidenziata la necessità un nuovo portale di Ateneo. 

I dati sono pubblicati nell’apposita sezione del sito istituzionale www.uniroma4.it 
denominata “Amministrazione Trasparente”, raggiungibile dal link posto nell’home page del 
sito internet dell’Ateneo. I contenuti di questa Sezione sono strutturati in coerenza con 
quanto disposto dal d.lgs. n. 33/2013 e successive modifiche. 

Tutte le informazioni rispettano i criteri di qualità previsti dall’art. 6 del D.Lgs. 33/2013, come 
modificato dal D.Lgs. n. 97/2016: integrità, costante aggiornamento, completezza, 
tempestività, semplicità di consultazione, comprensibilità, omogeneità, facile accessibilità, 
conformità ai documenti originali, indicazione della provenienza e riutilizzabilità. 

La pubblicazione dei dati che presentano connotati di riservatezza viene effettuata 
garantendo la tutela della privacy nel rispetto della normativa e delle indicazioni del Garante 
della Privacy. L’Università degli Studi di Roma “Foro Italico” si impegna affinché i dati 
pubblicati e i modi di pubblicazione siano pertinenti e non eccedenti rispetto alle finalità 
indicate dalla legge.  

A fronte della rimodulazione della trasparenza on line obbligatoria ex d.lgs. 97/2016, che ha 
disciplinato un nuovo accesso civico più ampio rispetto a quello previsto dalla precedente 
formulazione, riconoscendo a chiunque, indipendentemente dalla titolarità di situazioni 
giuridicamente rilevanti, l’accesso ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche 
amministrazioni. L'Ateneo garantisce il diritto di accesso civico attraverso l'indirizzo e-mail: 
direzione.generale@pec.uniroma4.it. Il Responsabile della prevenzione della Corruzione e 
della Trasparenza si pronuncia in ordine alla richiesta di accesso civico semplice e ne 
controlla e assicura la regolare attuazione nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi 
pubblici e privati dei casi di segreto o di divieto di divulgazione previsti dall’ordinamento. 

Inoltre, l’Ateneo garantisce sempre attraverso l’indirizzo e-mail 
direzione.generale@pec.uniroma4.it le richieste di accesso civico generalizzato.  

Altro aspetto di fondamentale importanza è la presenza alla pagina dedicata all’Accesso 

http://www.uniroma4.it/
mailto:direzione.generale@pec.uniroma4.it
mailto:direzione.generale@pec.uniroma4.it
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civico del “registro degli accessi” che contiene l'elenco delle richieste di accesso agli atti di 
cui alla L. n. 241/1990 e s.m.i. e di accesso civico semplice e civico generalizzato di cui al 
D.Lgs. n. 33/2013 e s.m.i. presentate all’Ateneo, con l'indicazione dei dati di maggiore 
interesse relativi ai singoli procedimenti di accesso. 

L’Ateneo rispetta gli obblighi gravanti sulle pubbliche amministrazioni (obblighi di 
pubblicazione ai sensi del D.Lgs. 33/2013) contenuti nella sezione “Amministrazione 
trasparente” del sito istituzionale. 

Inoltre, è prevista l’attestazione annuale del Nucleo di Valutazione, nella veste di OIV, 
dell’assolvimento di alcuni degli obblighi di pubblicazione previsti dal D.lgs. n. 33/2013, 
individuati (a rotazione) dall’ANAC con apposita delibera tramite un’applicazione fornita da 
ANAC che consente l'acquisizione dei dati sulle attestazioni in materia di assolvimento degli 
obblighi di pubblicazione a fini di trasparenza. Nel rispetto della Delibera n. 192 del 07 
maggio 2025 che illustra gli obblighi di pubblicazione oggetto di attestazione per le diverse 
tipologie di enti, pubblici e privati, si segnala che, anche per l’anno 2025, il Nucleo di 
Valutazione ha positivamente attestato l’assolvimento degli obblighi di pubblicazione da 
parte dell’Ateneo. 

L’attestazione, completa della scheda delle verifiche di rilevazione, è stata pubblicata nella 
sezione “Amministrazione trasparente” del portale di Ateneo. 

 TRASPARENZA E TUTELA DEI DATI PERSONALI 

Sul sistema di trasparenza incide fortemente la normativa in materia di trattamento dei dati 
personali. Il rispetto delle disposizioni in materia di protezione dei dati personali è richiamato 
dal d.lgs. 33/2013 subito nell’art. 1, quale criterio generale che deve informare l’attuazione 
della trasparenza, e, successivamente, anche nell’art. 5 bis in riferimento ai casi in cui 
l’accesso civico deve essere rifiutato. Ne deriva che l’attività di pubblicazione dei dati sui siti 
web per finalità di trasparenza, anche se effettuata in presenza di idoneo presupposto 
normativo, deve comunque rispettare tutti i principi applicabili al trattamento dei dati 
personali contenuti all’art. 5 del Regolamento (UE) 2016/679, quali quelli di liceità, 
correttezza e trasparenza; minimizzazione dei dati; esattezza; limitazione della 
conservazione; integrità e riservatezza, tenendo anche conto del principio di 
“responsabilizzazione” del titolare del trattamento. Gli stessi principi valgono in merito 
all’istituto dell’accesso civico il quale deve essere rifiutato qualora possa recare un 
pregiudizio concreto alla protezione dei dati personali in conformità alla disciplina in 
materia. Sul tema si rinvia alle “Linee guida recanti indicazioni operative ai fini della 
definizione delle esclusioni e dei limiti all'accesso civico di cui all’art. 5 co. 2 del D. Lgs. 
33/2013” rilasciate da ANAC e alle circolari n. 2/2017 e 1/2019 del Ministero per la 
semplificazione e la pubblica amministrazione. Al fine di fornire consulenza e sorvegliare in 
relazione al rispetto degli obblighi derivanti della normativa in materia di protezione dei dati 
personali (art. 39 del R.G.P.D.)  
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L’Ateneo ha provveduto alla designazione di un Responsabile della Protezione dei dati 
personali (RDP), all'interno del programma volto a dare ottemperanza al Regolamento UE 
2016/679 "Regolamento generale sulla protezione dei dati", in materia di protezione delle 
persone fisiche, con riguardo al trattamento dei dati personali nonché alla libera circolazione 
di tali dati.  

L’obiettivo è realizzare, attraverso una figura altamente specializzata nell’ambito 
universitario, il rispetto di tutto il quadro normativo relativo al trattamento dei dati personali 
in Ateneo. L’attività di pubblicazione dei dati sui siti web per finalità di trasparenza, anche se 
effettuata in presenza di idoneo presupposto normativo, condizione questa indispensabile 
(occorre infatti che le pubbliche amministrazioni, prima di mettere a disposizione sui propri 
siti web istituzionali dati e documenti, in forma integrale o per estratto, ivi compresi gli 
allegati, contenenti dati personali, verifichino che la disciplina in materia di trasparenza 
contenuta nel d.lgs. 33/2013 o in altre normative, anche di settore, preveda l’obbligo di 
pubblicazione), deve avvenire nel rispetto di tutti i principi applicabili al trattamento dei dati 
personali contenuti all’art. 5 del Regolamento (UE) 2016/679, quali quelli di liceità, 
correttezza e trasparenza; minimizzazione dei dati; esattezza; limitazione della 
conservazione; integrità e riservatezza tenendo anche conto del principio di 
“responsabilizzazione” del Titolare del trattamento.
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SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO  
 

Struttura organizzativa di Ateneo 

La struttura organizzativa dell’Università degli Studi di Roma “Foro Italico” è progettata per 
assicurare un modello di governance efficiente, coerente con la missione istituzionale e 
orientato alla qualità dei servizi offerti alla comunità accademica. Questa sezione descrive 
l’assetto dell’Amministrazione centrale e delle unità organizzative, offrendo una visione 
complessiva delle funzioni e dei processi di supporto alla didattica, alla ricerca e alla terza 
missione. 

L’Amministrazione si compone delle seguenti articolazioni: 

• Direzione: struttura apicale che coordina Aree, Uffici e Servizi, guidata da un Dirigente. 

• Aree: unità organizzative di primo livello, affidate a personale con Elevate 
Professionalità o, in presenza dei requisiti, a Funzionari. 

• Servizi: strutture dedicate all’assistenza agli studenti e all’utenza interna, affidate a 
Funzionari in relazione al livello di autonomia richiesto. 

• Segreterie: unità di supporto diretto agli Organi di Governo, con responsabilità 
attribuite a Funzionari. 

• Uffici: unità organizzative di secondo livello, affidate a Funzionari o Collaboratori. 

• Centri: strutture che, per specificità di attività o competenze, possono essere 
incardinate in altre unità organizzative o dotarsi di autonomia propria. 

Nel presente paragrafo viene presentata la struttura organizzativa e le attività svolte 
dall’Ateneo, con particolare riferimento alle attività espletate dalle Direzioni, dalle Aree a loro 
afferenti e dalle altre strutture che compongono l’organigramma sotto riportato. 
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Strutture e attività  

Al fine di comprendere nel dettaglio l’organigramma soprariportato, vengono indicate, nella 
presente sezione, le principali attività svolte delle Direzioni, delle Aree ad esse afferenti e 
delle altre strutture di Ateneo:  

Per maggiori dettagli si rimanda alla sezione Ateneo/Organizzazione del portale 
(https://www.uniroma4.it/index.php/ateneo/organizzazione/)  

SEGRETERIA DEL RETTORE:  

supporta le attività istituzionali e del Rettore e del Prorettore Vicario; supporta le 
riunioni del Rettore e del Prorettore vicario mediante la predisposizione del materiale 
occorrente; gestisce i rapporti con CRUI (Conferenza dei Rettori delle Università 
Italiane) e con il Comitato Regionale di Coordinamento; fornisce i contenuti per 
l’aggiornamento del portale relativi al Rettore e i suoi Delegati; coordina le attività di 
promozione e della produzione dei gadget dell’Ateneo in collaborazione con i diversi 
uffici competenti.  

SEGRETERIA DI DIREZIONE:  

supporta le attività istituzionali e del Direttore Generale; gestisce l’agenda del 
Direttore Generale; fornisce i contenuti per l’aggiornamento del portale relativi al 
Direttore generale, Dirigenti e Organi di controllo; supporta le attività del Collegio dei 
Revisori dei Conti; coordina l’Ufficio Comunicazione e cerimoniale. 

 
DIREZIONE AFFARI GENERALI E RISORSE UMANE   
(https://www.uniroma4.it/index.php/ateneo/organizzazione/direzione-affari-generali-e-
risorse-umane/)  
 
 Area Affari Generali  
• Ufficio Organi Accademici Collegiali supporta le attività del Senato Accademico e del 

Consiglio di amministrazione, segue le procedure per il rinnovo delle cariche negli 
Organi accademici, fornisce i contenuti per l’aggiornamento del portale relativi agli 
Organi Collegiali. 

• Ufficio Comunicazione e Cerimoniale gestisce le relazioni esterne, il cerimoniale, 
l’organizzazione delle manifestazioni e degli eventi istituzionali dell’Ateneo, gli incontri 
di rappresentanza del Rettore e le richieste di patrocinio, l’immagine dell’Ateneo, 
coordina e gestisce la comunicazione online, la comunicazione visiva e la realizzazione 
del materiale grafico per tutte le attività dell’Ateneo, gestisce la casella e-mail 
dell’Ufficio Relazioni con il Pubblico (URP). All’Ufficio afferisce la redazione web che 
coordina e gestisce i contenuti editoriali del sito web istituzionale www.uniroma4.it, 
coordina gli aspetti connessi al layout grafico del sito web istituzionale, gestisce i 
rapporti con le strutture amministrative, didattiche e di ricerca per la pubblicazione dei 

https://www.uniroma4.it/index.php/ateneo/organizzazione/direzione-affari-generali-e-risorse-umane/
https://www.uniroma4.it/index.php/ateneo/organizzazione/direzione-affari-generali-e-risorse-umane/
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contenuti sul sito. La redazione web è coordinata da un Comitato di redazione che 
segue il progetto di sviluppo del portale istituzionale, sulla base degli indirizzi dei vertici 
di ateneo, allo scopo di mantenerne aggiornati i contenuti e la struttura. Il Comitato 
cura altresì il coordinamento tra le varie strutture dell’Amministrazione al fine di 
garantire coerenza e univocità dei contenuti di comunicazione on-line e ii monitoraggio 
dei risultati.  

• Ufficio Audiovisivi e Multimediali  
realizza materiale fotografico e audiovisivo destinati alla comunicazione istituzionale; 
audiovisivi e contributi multimediali per fini didattici, scientifici, di aggiornamento ed 
educazione permanente anche per i moduli di istruzione a distanza; cura e conserva 
l'archivio storico fotografico, audiovisivo e multimediale dell'Università.  

• Ufficio Stampa  
tiene i rapporti con la stampa quotidiana e periodica, cura le campagne pubblicitarie e 
le pubblicazioni delle guide di settore promosse dai maggiori quotidiani italiani e dalla 
stampa specializzata, cura la pubblicazione periodica di Flash News, redige il materiale 
relativo alle conferenze stampa che accompagnano, nel corso dell’anno, la 
presentazione di congressi, convegni, seminari, tavole rotonde ed eventi di Ateneo.  

• Ufficio Affari Legali  
si occupa della gestione delle procedure elettorali, delle relazioni sindacali, del 
contenzioso dell’Ateneo e cura la redazione dei rapporti istruttori per l’Avvocatura dello 
Stato, fornisce, inoltre, consulenza giuridica al Rettore, al Direttore Generale e, in 
generale, alle strutture dell’Ateneo.  

• Ufficio Protocollo e Archivio  
si occupa di ricevere, protocollare e archiviare tutta la corrispondenza 
dell’Amministrazione centrale dell’Ateneo e di gestire i flussi documentali.  

• Area Risorse Umane e Organizzazione  
coordina e controlla lo svolgimento dei procedimenti relativi: alla gestione 
amministrativa delle carriere del personale dipendente, al monitoraggio della pianta 
organica, all’organizzazione degli uffici, alla stipula dei contratti di collaborazione, al 
trattamento economico del personale dipendente o titolare di altri tipi di rapporti con 
l’Ateneo, al conteggio e al versamento degli oneri fiscali e contributivi, al trattamento di 
quiescenza e di fine rapporto del personale dipendente. Si occupa della 
programmazione e del coordinamento delle attività di formazione e aggiornamento 
professionale del personale, sulla base dei programmi definiti annualmente 
dall’Amministrazione, nel rispetto di quanto previsto dalla legge e dall’Art. 4, comma 2, 
lettera E del C.C.N.L. vigente, fornisce alla redazione web tutti i regolamenti relativi al 
personale docente e tecnico amministrativo per la pubblicazione nella sezione Statuto 
e regolamenti del portale di Ateneo 
(https://www.uniroma4.it/index.php/ateneo/statuto-e-regolamenti/)  

• Ufficio Personale Tecnico Amministrativo  
• Ufficio Personale Docente  
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DIREZIONE DIDATTICA E SERVIZI AGLI STUDENTI 

(https://www.uniroma4.it/index.php/ateneo/organizzazione/direzione-didattica-e-servizi-
aglistudenti/)  

 Area Relazioni Internazionali  
è il centro di coordinamento delle attività internazionali dell’Università di Roma “Foro 
Italico”, rappresenta l’Ateneo nei contesti internazionali ed è il punto di riferimento per 
persone, aziende, enti e istituzioni straniere che desiderano entrare in contatto con 
l’Università. Fornisce agli organi accademici, al personale docente, tecnico-
amministrativo e a studentesse e studenti di tutti i corsi di laurea e dottorato 
informazioni sui programmi che coinvolgono l’Ateneo a livello internazionale; dà 
sostegno operativo e suggerimenti per promuovere la partecipazione a iniziative e 
progetti di studio, di ricerca, di formazione e di lavoro all’estero. Cura i rapporti tra 
l’Ateneo e le università straniere e gestisce la mobilità in entrata e in uscita di 
studentesse e studenti, docenti e personale dalla selezione alla redazione dei report 
finali, in particolare in relazione al Programma Erasmus+. Fornisce sostegno operativo 
nella partecipazione a bandi per il finanziamento di programmi di studio, di formazione 
e di lavoro all’estero e nella predisposizione delle relative candidature. Mantiene le 
relazioni con gli organismi nazionali e sovranazionali, partecipa a progetti finanziati 
dalla commissione Europea nei diversi ambiti delle scienze del movimento, attività fisica 
e salute. L’Area Relazioni Internazionali è articolata in due uffici:  
 Ufficio Mobilità Internazionale  
 Ufficio Progetti Internazionali  
  

 Area Servizi agli studenti  
 Ufficio Selezione di Accesso ai Corsi di Laurea e Post-Laurea si occupa di tutte 
le procedure di selezione e ammissione delle studentesse e degli studenti ai diversi 
corsi di laurea e laurea magistrale.  
 Segreteria Studenti e Corsi di Laurea gestisce le carriere amministrative della 
popolazione studentesca iscritta al corso di laurea triennale e ai corsi di laurea 
magistrale dall’immatricolazione al conseguimento della laurea ed in particolare: le 
immatricolazioni, le iscrizioni, le tasse e contributi universitari, il riconoscimento di 
esami e crediti, il rilascio certificazioni carriera, i trasferimenti, la rinuncia agli studi, 
l’esame di laurea, la pergamena di laurea.  
 Ufficio Diritto allo Studio gestisce le procedure concorsuali finalizzate 
all’erogazione di borse di studio e assegni per attività di tutorato e coadiuva gli 
studenti per accedere ai servizi erogati dalla Regione Lazio. 
 Ufficio Tutorato Specializzato si occupa di organizzare e gestire i servizi che 
l’Ateneo offre agli studenti e alle studentesse in risposta ai loro specifici bisogni e di 
realizzare una consulenza al personale dell’Ateneo per favorire i processi di 
inclusione, quali:  

https://www.uniroma4.it/index.php/ateneo/organizzazione/direzione-didattica-e-servizi-aglistudenti/
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• l’accoglienza e l’orientamento, anche collaborando e prestando supporto alle 
giornate di incontro con la Scuola secondaria di II grado promosse dall’Ateneo; 
• la collaborazione ad iniziative per l’orientamento e l’inserimento lavorativo dei 
laureati e dei laureandi; 
• il ricevimento, ascolto e tutorato per individuare le esigenze degli studenti, per 
sviluppare con loro risposte adeguate a realizzare le migliori opportunità di accesso 
all’offerta formativa e per offrire una consulenza per l’organizzazione delle attività di 
studio;  
• il supporto alla scelta mirata tra i contratti di studio a tempo pieno o parziale e 
per la definizione del piano di studi (tenendo conto della specifica condizione di 
disabilità e di situazioni concomitanti, ad es. terapie in corso, pratica sportiva di alto 
livello, studente lavoratore, ecc.); 
• l’attivazione di supporti per le prove di accesso ai corsi di studio (es. 
TOLC/CISIA);  
• il servizio di peer-tutoring finalizzato alla preparazione degli esami ed a favorire 
il primo orientamento degli studenti. Il tutorato alla pari è realizzato tramite gli iscritti 
alle lauree magistrali ed i corsisti del Dottorato;  
• il servizio di interpretariato della Lingua dei Segni Italiana LIS/Assistenza alla 
comunicazione;  
• la segnalazione di esigenze specifiche degli studenti per la partecipazione agli 
esami ed alle prove di valutazione; 
• l’attivazione di misure dispensative e compensative;  
• la messa a disposizione di ausili tecnologici e software specifici (per lo studio, 
l’autonomia, ecc.);  
• la disponibilità di una postazione accessibile per studenti con disabilità 
motorie e sensoriali;  
• la segnalazione delle problematiche relative alle barriere;  
• collabora alle iniziative di sensibilizzazione promosse dal Delegato del Rettore 
nei confronti dell’Ateneo; 
• gli incontri periodici di approfondimento e mediazione con i docenti per favorire 
l’accessibilità didattica e l’articolazione delle modalità di supporto agli studenti;  
• la collaborazione alla realizzazione di materiali didattici in formato fruibile e 
accessibile.  
  

 Servizio Orientamento, Tirocinio e Job Placement  
 Ufficio Orientamento e Tutorato 
informa e guida gli aspiranti studenti nella scelta consapevole del loro percorso 
formativo all’Università di Roma “Foro Italico”, accoglie i neo-immatricolati in 
Ateneo, attraverso incontri informativi organizzati in collaborazione con altri Uffici 
e Servizi, e li sostiene durante il percorso di studio, offrendo loro gli strumenti per 
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progettare il proprio futuro; è un punto di riferimento per gli studenti dell’Ateneo che 
desiderano proseguire i loro studi internamente, fornendo un supporto per la scelta 
dei percorsi formativi di secondo (lauree magistrali, master, corsi di 
specializzazione). Nel corso dell’anno organizza eventi e incontri per i singoli 
studenti e per gli istituti scolastici con l’obiettivo di promuovere la conoscenza 
dell’offerta formativa dell’ateneo, le procedure e le modalità di ammissione, i servizi 
e le opportunità che l’ateneo offre. Le principali attività sono:  
• Collaborazione con le istituzioni dedicate all’orientamento distribuite sul 
territorio locale e nazionale e in particolare con l’Ufficio Scolastico Regionale del 
Lazio e il MIUR, con lo scopo di realizzare progetti specifici di orientamento; 
• Organizzazione di visite degli studenti delle scuole superiori presso l’ateneo e 
partecipazione alle iniziative di orientamento organizzate dagli istituti superiori; 
• Organizzazione di Giornate di orientamento espressamente dedicate ai Licei 
Sportivi della Regione Lazio; 
• Informazione e promozione dei bandi di selezione per l’accesso ai Corsi di 
Studio, in collaborazione con l’Area Servizi agli Studenti;  
• Accoglienza delle matricole attraverso incontri informativi organizzati in 
collaborazione con altri Uffici e Servizi; 
• Assistenza agli studenti iscritti al tempo parziale nella formulazione del piano 
di studio individuale e controllo del rispetto del Regolamento dei Corsi di Studio;  
• Consulenza individuale ai potenziali studenti nella fase del passaggio dalla 
scuola superiore all’Università per favorire una decisione consapevole;  
• Consulenza agli studenti dell’ateneo nella fase di passaggio da un corso di 
laurea ad un corso di laurea magistrale e/o a un master e/o un corso di 
specializzazione; 
• Servizio “front office” per la soluzione di problemi amministrativi e organizzativi 
e per la richiesta di tutorato, con particolare attenzione agli studenti con dubbi o 
difficoltà di vario genere;  
• Ideazione e realizzazione di progetti di tutorato per gli studenti iscritti, volti a 
migliorarne le performance e a ridurne gli abbandoni.  

 

 Ufficio Tirocinio e Job Placement 
è aperto a studenti, laureati e aziende per favorire l’incontro fra domanda e offerta di 
lavoro e per orientare le scelte e la formazione professionale, attraverso tirocini, stage 
post-laurea e Recruiting Day nel particolare settore delle discipline sportive e delle 
attività motorie. Le attività principali sono:  

• attivazione di tirocini curriculari e stage in collaborazione con una fitta rete di 
società dislocate sul territorio; 
• supporto a studenti/se, laureati/e per la scelta dei tirocini e degli stage più 
adeguati al proprio percorso formativo;  
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• assistenza amministrativa e organizzativa durante lo svolgimento delle attività 
di tirocinio e stage;  
• organizzazione di Career Day; 
• supporto all’utilizzo di piattaforme di placement online;  
• partecipazione alle più importanti manifestazioni fieristiche del Settore delle 
Scienze Motorie e dello Sport; 
• consulenza a laureandi/e, a neolaureati/e per l’inserimento nel mercato del 
lavoro; 
• gestione della banca dati delle aziende partner per attività di Tirocinio e 
Placement;  
• monitoraggio delle carriere di neolaureati/e.  

 
 Servizio Programmazione Didattica 
sovrintende al complesso dei processi e dei procedimenti amministrativi correlati alla 
definizione dell’offerta formativa dell’Ateneo, nelle fasi di progettazione, istituzione, 
accreditamento e attivazione dei corsi di laurea e di laurea magistrale. La Struttura 
coordina e gestisce altresì le procedure correlate alle attività di formazione post-laurea 
specialistica e professionalizzante, nonché ai percorsi di formazione permanente e 
continua, in aderenza ai principi del sistema di Quality Assurance. Il Servizio si pone 
come interlocutore con gli Organi di governo e con le strutture che a vario titolo 
collaborano all’offerta formativa, fornendo un contributo specialistico nella 
progettazione dell’offerta ai vari livelli. Le attività sono le seguenti:  
 gestione della Banca dati MUR U-Gov e ESSE3 Regolamenti didattici di Ateneo 
e Offerta formativa annuale; 
 gestione della Banca dati MUR SUA-CdS e supporto per la compilazione delle 
relative schede; 
 realizzazione e pubblicazione del Manifesto annuale degli Studi; 
 supporto amministrativo ai Corsi di Studio per la programmazione e 
l’erogazione delle attività didattiche; 
 partecipazione alla progettazione/revisione dell’offerta formativa; 
 collaborazione con gli organi accademici per le procedure di istituzione e 
attivazione dei  
Corsi di Studio e per le modifiche degli ordinamenti e dei regolamenti didattici; 
(Regolamento didattico di Ateneo, Regolamenti dei corsi di studio, Regolamenti dei 
corsi Master); 
 realizzazione dell’analisi di sostenibilità dei progetti formativi (docenti e 
strutture);  
 programmazione e gestione organizzativa dei corsi post-lauream supporto per 
la consultazione con le Parti Sociali e per la realizzazione di accordi con enti e 
aziende del territorio finalizzati allo sviluppo di progetti formativi; 
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gestione delle pratiche amministrative degli studenti: trasferimenti, riconoscimenti 
di esami sostenuti e CFU acquisiti in altre istituzioni; 
 supporto alla Direzione nei processi di miglioramento della qualità dell’offerta 
formativa e dei servizi agli studenti; 
 gestione delle bacheche elettroniche per le comunicazioni a studenti e docenti; 
 gestione delle pagine del portale di Ateneo relative ai corsi di studio, alla 
didattica e la piattaforma di supporto didattico Moodle. 

Le attività specifiche della Segreteria didattica sono:  

 elabora e pubblica i calendari accademici; 
 gestisce le pratiche amministrative degli studenti e fornisce supporto 
informativo e organizzativo ai docenti intra- ed extra- accademici; 
 assiste gli studenti per le iscrizioni e prenotazioni agli esami e alle Attività 
Formative a Scelta (AFS);  
 gestisce le bacheche elettroniche per le comunicazioni a studenti e docenti, i 
trasferimenti in entrata – stessa classe di corso, le pratiche per la dual career, 
esonero lezioni per attività lavorativa – LM47, iscrizioni alle AFS, convalide AFS 
svolte presso altra sede, riconoscimenti esami svolti presso altra sede, 
riammissione ai corsi di laurea / abbreviazione carriera, le formazioni classi – cambi 
e inserimenti in sezione, il supporto studenti per prenotazioni esami e AFS. 
  

 Ufficio Supporto alla Pianificazione Strategica e alla Qualità di Ateneo si occupa di:  
 supportare gli organi di Ateneo per la pianificazione strategica; 
 supportare le attività di assicurazione della qualità; 
 monitorare e inviare i dati all'ANS;  
 raccogliere, elaborare e trasmettere i dati statistici nell'ambito delle rilevazioni 
statistiche richieste dal MUR; 
 elaborare statistiche riguardanti le carriere degli studenti utili all'elaborazione 
degli indici ANVUR; supportare il Nucleo di valutazione e il presidio qualità. 

 

DIREZIONE CONTABILITA’ FINANZA E CONTROLLO DI GESTIONE  
(https://www.uniroma4.it/index.php/ateneo/organizzazione/direzione-contabilita-finanza-
econtrollo-di-gestione/)  
si occupa di registrare le operazioni di contabilità generale e di redigere i documenti contabili 
di bilancio, in particolare coordina il processo di programmazione e consuntivazione del 
bilancio unico in contabilità economico-patrimoniale e l’iter amministrativo-contabile 
relativo alle pratiche di variazioni di bilancio e di autorizzazione della spesa, verifica 
l’esecuzione degli adempimenti relativi agli aspetti fiscali e previdenziali. Gestisce il ciclo 
attivo e passivo e cura la programmazione e il monitoraggio dei flussi di cassa, le operazioni 
di tesoreria, l’attività istruttoria alle verifiche di cassa effettuate dal Collegio dei Revisori dei 
Conti, nonché ogni altra attività funzionale alla gestione della cassa dell’Ateneo. Effettua le 
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analisi e i monitoraggi relativi al controllo di gestione. All’interno della Direzione, l’Ufficio 
Contabilità, Bilancio e Controllo di Gestione si occupa, inoltre, della liquidazione delle borse 
di studio e dei premi agli studenti meritevoli. L’ufficio acquisti e patrimonio provvede agli 
approvvigionamenti in economia, funzionali all’attività degli uffici dell’Amministrazione 
Centrale e del Dipartimento (procedure tradizionali e strumenti di e-procurement) e 
all’attività di carico e scarico inventariale. Attraverso l’Ufficio Stipendi (in collaborazione con 
l’Area Risorse Umane e Organizzazione), si occupa della definizione del trattamento 
retributivo per tutto il personale per gli aspetti fiscali e previdenziali (detrazioni d’imposta, 
assegno per il nucleo familiare, conguaglio fiscale e previdenziale) e il rilascio delle 
certificazioni per la compilazione della dichiarazione dei redditi. Attraverso l’Ufficio Missioni, 
gestisce le fasi di autorizzazione e liquidazione delle missioni del personale dipendente 
dell’Ateneo ed esterno.  

 Ufficio Contabilità, Bilancio e Controllo di Gestione si 
occupa di:  
 Gestione del ciclo attivo e passivo di fatturazione; 
 Gestione delle entrate e delle liquidazioni di spesa; 
 Registrazione delle operazioni di contabilità generale;    
 Redazione dei documenti contabili di bilancio; 
 Programmazione e il monitoraggio dei flussi di cassa;   
 Operazioni di tesoreria e gestione della cassa dell’Ateneo;  
 Attività istruttoria alle verifiche di cassa effettuate dal Collegio dei Revisori dei 
Conti; 
 Controllo di gestione. 

 Ufficio Acquisti e Patrimonio si occupa di:  
Procedure relative agli approvvigionamenti in economia, funzionali all’attività degli 
uffici dell’Amministrazione Centrale e del Dipartimento (procedure tradizionali e 
strumenti di eprocurement), attività di carico e scarico inventariale   
 Ufficio Missioni si occupa di:  
   Gestione delle fasi di autorizzazione e liquidazione delle missioni del personale 

dell’Ateneo ed esterno.    
 Ufficio Stipendi si occupa di:  
 Elaborazione buste paga;  
 Versamenti fiscali e previdenziali; 
 Rilascio delle certificazioni per la compilazione della dichiarazione dei redditi.    

 

AREA RICERCA E DOTTORATO  

(https://www.uniroma4.it/index.php/ricerca/)  

 Ufficio Ricerca si occupa di:  

https://www.uniroma4.it/index.php/ricerca/
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 Comunicazione interna su opportunità di finanziamento alla ricerca, con 
scouting dei bandi di interesse per l’Ateneo; 
 Gestione sezione ricerca sito di Ateneo; 
 Gestione amministrativa di progetti di ricerca interni e da finanziamenti esterni, 
rendicontazioni, partenariati, supporto nella preparazione delle proposte di 
finanziamento sponsorizzato;   
 Partecipazione a Commissione Ricerca dipartimentale e gestione 
amministrativa delle attività connesse; 
 Supporto a Commissione Ricerca Scientifica di Ateneo, organizzazione 
riunioni, verbali, coordinamento tra Commissione e altri organismi di Ateneo;  
 Gestione degli assegni e delle borse di ricerca (selezioni, contrattualizzazioni, 
adempimenti vari); 
 Auditing per progetti di ricerca.  

  
 Ufficio Dottorato di Ricerca si occupa di:  
 Organizzazione amministrativa del Dottorato; 
 Servizio di segreteria del Dottorato; 
 Gestione amministrativa dei progetti per finanziamento delle borse di Dottorato 
da soggetti esterni, delle borse in convenzione; 
 Attività di competenza per l’Accreditamento del Dottorato di Ricerca;  
 Gestione del budget annuale per ricerca dei dottorandi; 
 Gestione dei rapporti con AlmaLaurea, comunicazione alle banche dati 
nazionali e al  
MUR delle informazioni relative ai neodottori di ricerca;  
 Gestione tesi di dottorato su IRIS e trasmissione alle biblioteche nazionali 
centrali di Roma e di Firenze;  
 Gestione delle attività internazionali relative al Dottorato; 
 Gestione rapporti con le università estere ai fini della stipula di accordi quadro 
e convenzioni di co-tutela per tesi di dottorato; 
 Riconoscimento accademico dei titoli di dottorato esteri. 

  
AREA INFRASTRUTTURE E SICUREZZA  
(https://www.uniroma4.it/index.php/ateneo/organizzazione/area-infrastrutture-e-
sicurezza/)  
L’area è articolata nei seguenti uffici:  

 Ufficio Programmazione, progettazione, lavori, forniture e servizi si occupa 

di:  

 Redazione della Programmazione triennale dei lavori e degli acquisti di beni e 
servizi;  
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 Adozione delle procedure inerenti all’affidamento dei servizi di ingegneria e 
architettura, gli studi di fattibilità la progettazione, la direzione lavori, i collaudi ed 
all’ottenimento delle prescritte autorizzazioni degli Enti preposti alla sorveglianza e 
inerenti all’autorizzazione al funzionamento delle strutture e tutti i processi attinenti 
le opere, le forniture e i servizi in programma triennale;  
 Attività per il rilascio di autorizzazioni e/o di incarichi di coordinamento affidati 
a professionisti esterni in coordinamento con Spp o D.L.;  
 Certificati di fine lavori e verifiche tecniche degli interventi manutentivi ovvero 
supervisione ad eventuali operazioni di collaudo svolte da professionisti esterni;  
 Mappatura degli immobili in relazione al mutare delle destinazioni d’uso, allo 
stato manutentivo, al livello di servizio atteso e al livello di servizio garantito;  
 Gestione delle manutenzioni ordinarie e straordinarie programmate di opere 
edili e impianti;  
 Gestione amministrativa - contabile dei contratti di forniture energetiche e 
idriche;  
 Gestione delle procedure di scelta del contraente per l’affidamento di appalti di 
lavori, servizi e forniture di importo pari o superiore alle soglie di rilevanza 
comunitaria;  
 Attività negoziale attraverso piattaforme di e-procurement quali Traspare e 
MEPA di CONSIP;  
 Redazione, controllo e verifica della documentazione amministrativa e tecnica 
contabile richiesta in fase di progettazione, esecuzione dei lavori e collaudo;  
 Attività di Responsabile Unico del Progetto per le fasi di Gestione e 
manutenzione dei Dispositivi di protezione collettiva progettazione, coordinamento, 
direzione, collaudo, controllo tecnico-contabile ed amministrativo dei contratti di 
lavori, servizi e forniture ai sensi del Codice dei Contratti;  
 Attività di direzione dell’esecuzione dei contratti di appalto di lavori, servizi e 
forniture nel settore di competenza ovvero supervisione alle direzioni lavori affidate 
a professionisti esterni;  
 Attività di supporto e supervisione al Coordinamento della sicurezza nei 
cantieri;  
 Assistenza e supporto ai RUP negli ambiti e processi di relativa competenza;  
 Attività di monitoraggio e verifica del corretto adempimento-esecuzione dei 
contratti e dei processi di rendicontazione (ANAC, MEF. MUR etc.);  
 Presidio e cura di tutti gli adempimenti necessari a rilevare ed acquisire tutta 
la documentazione e le informazioni da rendere ex lege all’ANAC e al M.E.F.;  
 Adempimenti connessi agli obblighi di pubblicità e trasparenza ANAC;  
 Gestione delle pratiche di prevenzione incendi e supporto tecnico per la 
gestione delle opere pubbliche in sinergia con i Comandi provinciali dei Vigili del 
Fuoco;  
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 Programmazione ed esecuzione delle verifiche periodiche obbligatorie per 
Legge;  
 Predisposizione delle pratiche di liquidazione delle fatture relative alle 
prestazioni svolte per lavori, forniture e servizi - Gestione amministrativa e contabile 
del budget assegnato;  

 Gestione rapporti con fornitori, acquisizione preventivi di spesa, verifica documenti 
contabili - Richiesta del Durc, ove necessaria stesura del Duvri semplificato, controllo 
del Pos per i lavori unitamente al coordinatore della sicurezza incaricato esterno.  

 Ufficio Sicurezza, sostenibilità e risparmio energetico, manutenzione e logistica si 

occupa di:   

 Gestione degli impianti di allarme e sicurezza, oltre ai rapporti con la ditta 
affidataria, nonché verifica periodica degli apparati e delle attrezzature;  
 Gestione dei servizi ausiliari, della sicurezza e delle emergenze dell’Ateneo;  
 Gestione dei traslochi e delle attività logistiche di immagazzinamento e di 
movimentazione dei materiali;  
 Gestione delle attività di pulizia e sanificazione degli immobili universitari e del 
servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi urbani, organizzazione del servizio 
di disinfestazione, derattizzazione delle sedi;  
 Gestione delle manutenzioni ordinarie a guasto non programmate delle 
infrastrutture, di beni mobili ed affini - Coordinamento delle attività logistiche, 
audiovisive, di vigilanza e sicurezza, ivi comprese quelle di supporto alle cerimonie 
e alle manifestazioni congressuali;  
 Gestione delle emergenze comprese quelle derivanti da attività istituzionali 
implicanti rapporti con l’Autorità di Pubblica Sicurezza e Polizia Giudiziaria, 
all’occorrenza con la  
U.O. Legale;  
 Tenuta della documentazione relativa agli impianti e delle certificazioni e 
verifica della classificazione dei locali;  
 Gestione e manutenzione dei Dispositivi di protezione collettiva;  
 Gestione e manutenzione dei defibrillatori collocati presso le sedi d’ateneo;  
 Gestione e manutenzione cassette pronto soccorso collocate presso le 
portinerie d’Ateneo;  
 Gestione dei servizi di sorveglianza sanitaria d’Ateneo, oltre ai rapporti con la 
ditta affidataria, nonché verifica e programmazione delle visite mediche periodiche 
con il medico competente;  
 Gestione pratiche infortuni sul lavoro.  

  
 Ufficio Sostenibilità, risparmio energetico e mobility manager si 

occupa di:  
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 Analisi dei consumi energetici derivati dalle utenze attive presso le varie sedi 
d’ateneo; monitoraggio degli interventi programmati sul P.O.R.E. – Piano Operativo 
per il  
Risparmio Energetico - da attuare per l’efficientamento e l’abbattimento delle 
emissioni;  
 Monitoraggio del Piano spostamenti casa-lavoro (Pscl), al fine di consentire la 
riduzione strutturale e permanente dell’impatto ambientale derivante dal traffico 
veicolare dovuto agli spostamenti dei dipendenti e la valutazione, mediante indagini 
specifiche, del loro livello di soddisfazione  

  ICT - Tecnologie dell'Informazione e della Comunicazione si 

occupa di:  

 Progettazione realizzazione e implementazione di reti e sistemi, gestione 
controllo e monitoraggio rete di ateneo e connettività GARR e risoluzione problemi 
relativi, gestione e programmazione e monitoraggio apparati attivi e passivi di rete e 
risoluzione problemi, gestione e implementazione e monitoraggio dei server interni 
e del sistema iperconvergente e risoluzione problemi;  
 Configurazione e installazione Software (Antivirus, Office, Scientifici, Gestionali 
etc.) su nuovi pc/portatili da inserire nella rete di dominio dell’Ateneo;  
 Aggiornamento registro delle nuove macchine configurate;  
 Verifica ed eventuale risoluzione di anomalie software (Sistema operativo e 
applicativi vari);  
 Configurazione e Installazione Software nuovi pc/portatili da destinarsi alle 
aule didattiche;  
 Gestione, su richiesta, di nuovi indirizzi PEC su Infocert;  
 Gestione richieste di assistenza di alto livello tra Microsoft e utente finale;  
 Configurazione e Installazione di periferiche varie (Stampanti, disp. 
Multifunzione, scanner, etc…);  
 Assistenza nella risoluzione dei problemi di autenticazione legati agli account 
Microsoft/ESSE3;  
 Organizzazione eventi/riunioni su piattaforma Microsoft Teams, Zoom etc.;  
 Verifica/Configurazione schede di rete dei computer;  
 Interventi tecnici/informatici in aule didattiche interne/esterne all’ateneo;  
 Gestione del ticketing per il servizio di manutenzione degli apparati informatici 
e multimediali d’ateneo. 
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 Ufficio Servizi ausiliari alle strutture accademiche si 

occupa di:  

 Attuazione di tutte le attività ausiliarie, di custodia delle sedi d’ateneo e di 
supporto al funzionamento dei servizi, tra le quali: apertura e chiusura delle sedi 
d’ateneo;  
 Gestioni e tenuta delle chiavi dei locali d’ateneo;  
 Centralino telefonico;  
 Centrale allarme antincendio;  
 Controllo locali e segnalazione eventuali guasti all’ufficio manutenzione e 
logistica.  

   

BIBLIOTECA DI ATENEO 

(https://www.uniroma4.it/index.php/ateneo/strutture/biblioteca/) è una struttura di servizio 
a supporto delle attività didattiche e di ricerca svolte in università e mette a disposizione 
della comunità universitaria collezioni cartacee ed elettroniche. È una tra le poche 
biblioteche di università in Italia interamente dedicata al movimento umano e all’attività 
motoria esaminati dal punto di vista dell’anatomia, fisiologia, medicina sportiva, 
biomeccanica, psicologia, pedagogia dello sport e igiene, con particolare attenzione alla 
terza età, ai bambini e alle popolazioni speciali. Di notevole interesse per i giovani, per il forte 
impatto sulla attualità lavorativa, sono le sezioni di diritto sportivo, di management e 
marketing dello sport, di sociologia e geografia dello sport. Tra le discipline più tecniche 
spiccano le sezioni dedicate alla metodologia dell’allenamento, agli sport individuali e di 
squadra. Le sezioni di storia dello sport e dell’educazione fisica fanno da sfondo e cornice a 
tutte le altre discipline. Originali sono le sezioni dedicate allo sport nell’arte, nella letteratura 
e nel cinema. La biblioteca acquista tutti i testi segnalati dai docenti per la preparazione degli 
esami o per fini di approfondimento e ricerca e sottoscrive una selezione di banche dati e 
periodici elettronici specialistici del settore delle scienze motorie e delle discipline applicate 
allo studio del movimento umano. Le risorse cartacee e audio-visive sono consultabili 
tramite il Catalogo on line. Le risorse elettroniche consistono in:  

 periodici in abbonamento o open access ricercabili su Publication Finder  
 articoli singoli ricercabili su Full Text Finder  
 banche dati bibliografiche e citazionali  

   

CENTRI 
CLA - Centro linguistico di Ateneo  

(https://www.uniroma4.it/index.php/ateneo/strutture/centro-linguistico-di-ateneo/) è una 
struttura con scopi didattici, di ricerca e di servizio nei settori dell’insegnamento delle lingue, 
delle metodologie relative e della valutazione delle competenze linguistiche. Nell’ambito 
della didattica, il CLA realizza corsi di lingua straniera a vari livelli, rivolti agli studenti 

https://www.uniroma4.it/index.php/ateneo/strutture/biblioteca/
https://www.uniroma4.it/index.php/ateneo/strutture/biblioteca/
https://www.uniroma4.it/index.php/ateneo/strutture/biblioteca/
https://www.uniroma4.it/index.php/ateneo/strutture/centro-linguistico-di-ateneo/
https://www.uniroma4.it/index.php/ateneo/strutture/centro-linguistico-di-ateneo/
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dell’Ateneo, agli studenti dei programmi Erasmus e a utenti esterni, utilizzando metodologie 
innovative e tecnologie avanzate in relazione ai progressi della ricerca nell’ambito della 
linguistica teorica e applicata. Il CLA organizza anche corsi di formazione CLIL (Content and 
Language Integrated Learning) rivolti al personale docente della scuola secondaria in 
servizio. Il CLA è socio attivo dell’Associazione Italiana dei Centri Linguistici Universitari 
(AICLU) e dell’European Confederation of Language  
Centres in Higher Education (CERCLES). Le lingue insegnate sono: Inglese, Spagnolo, Cinese, 
Italiano per stranieri. Il CLA promuove, inoltre, progetti di ricerca applicata all’ambito della 
didattica delle lingue e contribuisce all’aggiornamento scientifico e metodologico dei 
docenti, dei ricercatori. Dall’a.a. 2022-2023 partecipa all’Erasmus+ Blended Intensive 
Programme insieme ad altre sei università europee. Dal 17 al 21 giugno 2024 ha ospitato 28 
studenti provenienti dalle università partner per partecipare al corso “English for Sport 2: 
Language and communication skills for sport management professionals”.  

 

Polisportiva di Ateneo  

(https://www.uniroma4.it/index.php/ateneo/strutture/polisportiva/) è stata istituita nel 
2006 con l’obiettivo di favorire lo sviluppo e la diffusione delle attività motorie e sportive 
come mezzo di formazione e di promuovere la conoscenza teorico/pratica dello sport e del 
benessere fisico tra tutta la popolazione studentesca, docente e tecnico amministrativa. Dal 
2014 è stata riorganizzata come “Polisportiva Università Foro Italico Associazione Sportiva 
Dilettantistica” ed è stata dotata di uno Statuto e di un Regolamento. È presieduta dal Rettore 
ed è guidata da un Consiglio Direttivo, che dura in carica quattro anni. Gli studenti e le 
studentesse dell’Università possono associarsi alla Polisportiva, mediante apposita 
richiesta on line. All’interno della Polisportiva operano diversi Gruppi sportivi che svolgono, 
durante tutto l’anno accademico, attività alle quali gli studenti e le studentesse possono 
partecipare previa selezione da parte dei tecnici incaricati come da indicazioni nella pagina 
dedicata. La valutazione dell’attività svolta in qualità di atleta, allenatore o dirigente permette 
di assegnare agli studenti e alle studentesse 4 CFU per anno accademico. L’affiliazione alle 
federazioni sportive nazionali FIN (Federazione Italiana Nuoto), FCI (Federazione Ciclistica 
Italiana), FIDAL (Federazione Italiana di Atletica Leggera), FITET (Federazione Italiana 
Tennistavolo), permette ad alcuni Gruppi Sportivi di svolgere, oltre a quelle universitarie, 
anche attività federali, se previste dalla programmazione annuale dei tecnici. I Gruppi 
Sportivi, oltre a rappresentare l’Ateneo in occasione di particolari eventi istituzionali, 
partecipano anche a numerosi campionati universitari regionali, nazionali e internazionali.  

  

CIDiF-Centro per l’Innovazione Didattica e la Formazione   

(https://www.uniroma4.it/index.php/didattica/formazione-insegnanti/)  
 

https://www.uniroma4.it/index.php/ateneo/strutture/polisportiva/
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L'Università di Roma "Foro Italico" organizza diverse attività di formazione per i docenti delle 
scuole di diverso ordine e grado, ideati e organizzati dal CIDiF - Centro per l’Innovazione 
didattica e la Formazione, tra le quali in particolare:  

 il corso di formazione per il conseguimento della specializzazione per le attività 
di sostegno didattico agli alunni con disabilità, conosciuto come TFA sostegno;  
 i percorsi formativi per l’abilitazione all’insegnamento nella scuola secondaria 
di primo e di secondo grado da 30 e 60 CFU (DPCM 4 agosto 2023) relativamente 
alle classi di concorso A 048 e A 049;  
 iniziative di formazione continua per docenti delle scuole di ogni ordine e grado 
anche in collaborazione con il GLEF-Gruppo di Lavoro sull’Educazione Fisica.  

  

DIPARTIMENTO 

(https://www.uniroma4.it/index.php/ateneo/strutture/dipartimento/)  
  

 Segreteria di Dipartimento e dei Corsi di studio di Ateneo si 
occupa di:  
 Supporto all’attività istituzionale del Direttore di Dipartimento, gestisce agenda 
e impegni istituzionali (Giunte, Dipartimenti, Comitato Unico di Garanzia)    
 Attività relative al funzionamento del Consiglio e della Giunta di Dipartimento, 
OdG, verbali, Delibere;  
 Attività relative al funzionamento dei Consigli di Corso e delle Giunte, OdG, 
istituzione della documentazione e predisposizione delibere;   
 Emissione Bandi per la didattica interna ed esterna, Regolarità atti;    
 Raccolta e verifica documentazione docenza post didattica;   
 Organizzazione seminari e iniziative di interesse Dipartimentale per personale 
interno ed esterno;   
 Supporto all’attività istituzionale del Direttore di Dipartimento, gestisce agenda 
e impegni istituzionali (Giunte, Dipartimenti, Comitato Unico di Garanzia);   
 Attività relative al funzionamento del Consiglio e della Giunta di Dipartimento;   
 Emissione Bandi per la didattica interna ed esterna, Regolarità atti;   
 Raccolta e verifica documentazione docenza post didattica; 
 Attività relative al funzionamento delle Giunte e dei Consigli dei Corsi di Laurea;  
 Gestione delle pratiche connesse ai corsi di studio;    
 Assistenza nella redazione del materiale documentale dei corsi.  
  

 Ufficio Terza Missione, Impatto Sociale e Trasferimento Tecnologico  

redige e monitora gli accordi istituzionali con enti pubblici e privati; coadiuva il 
Direttore del Dipartimento nelle attività collegate alla Terza missione; supporta il 
monitoraggio e valutazione dell’impatto sociale; supporta per la predisposizione di 

https://www.uniroma4.it/index.php/ateneo/strutture/dipartimento/
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documenti inerenti alla Terza missione; supporto amministrativo alla Commissione 
Terza missione-Impatto sociale (riunioni, verbali etc); gestisce il Registro attività di 
Terza missione.   

  
 Laboratori e Centri di ricerca  

(https://www.uniroma4.it/index.php/ricerca/laboratori-e-centri-di-ricerca/)  
L'Università di Roma "Foro Italico" si avvale di una rete articolata di 19 Laboratori e 2 Centri 
di ricerca, che costituiscono un presidio strategico per lo svolgimento delle attività di ricerca 
e di supporto alla didattica. Tali strutture operano in coerenza con gli obiettivi istituzionali 
dell’Ateneo, partecipano a progetti di ricerca di rilevanza nazionale e internazionale e 
contribuiscono alla produzione e alla diffusione dei risultati scientifici attraverso diverse 
modalità di pubblicazione, sia in formato digitale sia tradizionale. 

I laboratori sono organizzati secondo un modello gestionale che prevede la presenza di un 
Responsabile di Laboratorio, incaricato della gestione operativa e funzionale delle attività, 
in relazione alle specifiche finalità della struttura. Il coordinamento è affidato a un docente 
responsabile, cui compete la supervisione delle attività di ricerca e/o di formazione svolte 
all’interno dei laboratori. 

Nei laboratori il personale tecnico-specialistico assicura il supporto operativo alle attività di 
ricerca, collaborando con docenti e ricercatori nello sviluppo dei progetti scientifici, nel 
corretto utilizzo delle attrezzature e nel rispetto delle procedure tecniche e di sicurezza. 

Sviluppo organizzativo e benessere del personale 

L’Università di Roma “Foro Italico” considera il Benessere Organizzativo un elemento 
strategico per la tutela della salute psico-fisica del personale e per la creazione di un 
ambiente di lavoro equo, collaborativo e orientato alla valorizzazione delle competenze 
individuali. In questa prospettiva, l’Ateneo promuove azioni di prevenzione dei rischi, 
iniziative di welfare e interventi volti a rafforzare il senso di appartenenza e l’utilità sociale 
del lavoro svolto. 

Nel 2021 è stato istituito il Gruppo di Lavoro sul Benessere Organizzativo, che ha avviato una 
prima indagine rivolta al personale docente e tecnico-amministrativo, adattando le linee 
guida ANAC alle specificità dell’Ateneo. L’indagine ha rilevato percezioni su governance, 
sicurezza, qualità dell’ambiente di lavoro, iniziative di healthy living e possibili aree di 
miglioramento. 

In coerenza con gli obiettivi del PIAO, il GdL e il Comitato Unico di Garanzia (CUG) 
collaborano per consolidare le politiche di benessere e welfare, attraverso attività di 
formazione, sensibilizzazione e sviluppo di competenze utili a fronteggiare i cambiamenti 
organizzativi e tecnologici. I percorsi formativi riguardano tre aree principali: 
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• Benessere lavorativo e salute mentale, con focus su stress, burnout, conflitti e rischi 
psicosociali. 

• Gestione del lavoro ed efficienza, con approfondimenti su intelligenza emotiva, 
gestione del tempo, processi decisionali e competenze trasversali. 

• Stili di vita ed equilibrio personale, attraverso incontri su mindfulness, gestione del 
tempo libero e armonizzazione vita-lavoro. 

Il CUG, insieme al GdL, promuove inoltre iniziative per migliorare la qualità della vita 
lavorativa, tra cui attività motorie (pilates, workout, padel, yoga facciale), momenti di socialità 
(area relax, open day di prevenzione) e proposte culturali (laboratori teatrali, visite guidate, 
partecipazione a spettacoli, seminari sull’educazione alimentare). 

Infine, l’Ateneo si impegna a estendere ai dipendenti il servizio di ascolto attualmente rivolto 
agli studenti e a sviluppare strumenti di conciliazione vita-lavoro, in linea con i progetti 
presentati nell’ambito di bandi nazionali dedicati al benessere organizzativo. 
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Organizzazione del Lavoro Agile 2026-2028 

La presente sezione riporta le misure adottate dall’Ateneo per la gestione e l’organizzazione 
del lavoro in modalità agile, al fine di favorire l’equilibrio tra lavoro e vita privata, mantenendo 
un elevato livello dei servizi offerti. Il presente testo sostituisce quanto previsto  dall’art. 14, 
c. 1, della L. 7 agosto 2015, n. 124, come modificato dall’art. 263, c. 4-bis, del D.L. 19 maggio 
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla L. 17 luglio 2020, n. 77, tenuto conto delle 
“Linee Guida sul Piano Organizzativo del Lavoro Agile (POLA e indicatori di performance)” di 
cui al DM 9 dicembre 2020 del Ministro della Pubblica Amministrazione e secondo il 
template messo a disposizione dal Dipartimento della Funzione Pubblica, e del Decreto del 
Ministro per la Pubblica amministrazione dell’8 ottobre 2021 recante modalità organizzative 
per il rientro in presenza dei lavoratori delle pubbliche amministrazioni, delle “Linee guida in 
materia di lavoro agile nelle amministrazioni pubbliche” redatte ai sensi dell’articolo 1, 
comma 6, del citato decreto dell’8 ottobre 2021 poi acquisite dalla Conferenza unificata del 
16 dicembre 2021.  

Le iniziative intraprese dall’Ateneo, a tal proposito, hanno avuto l’obiettivo di confermare 
come il lavoro agile sia un importante strumento per il miglioramento dell’efficacia ed 
efficienza del lavoro stesso che permette di coniugare le esigenze di servizio con la 
flessibilità delle modalità lavorative e con la conciliazione vita privata - vita lavorativa di 
accompagnare il passaggio dalla fase emergenziale a quella attuale, focalizzata su una 
nuova organizzazione del lavoro in modalità agile, preso atto del decreto-legge 9 giugno 
2021 n. 80, convertito, con modificazioni, dalla Legge 6 agosto 2021, n. 113, recante “Misure 
urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni 
funzionale all’attrazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza 
della giustizia” e, in particolare, l’articolo 6, comma 2, lettera b). che stabilisce che il Piano 
integrato di attività e organizzazione delle amministrazioni pubbliche - PIAO deve prevedere, 
tra l’altro, la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche 
mediante il lavoro agile. 

Così come previsto anche dal nuovo contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) del 
comparto Istruzione e Ricerca (periodo 2019-2021) che riserva una sezione specifica 
dedicata al lavoro a distanza che disciplina le modalità di lavoro flessibile con e senza vincoli 
di tempo e di luogo.  

In particolare, il contratto definisce che il lavoro agile è finalizzato a conseguire il 
miglioramento dei servizi pubblici e l’innovazione organizzativa garantendo, al contempo, 
l’equilibrio tra tempi di vita e di lavoro nonché una mobilità sul territorio più sostenibile. 

Tale processo di regolamentazione dell’istituto del lavoro agile è stato effettuato con il 
contributo ed il coinvolgimento di tutti i soggetti interessati, in particolare RSU, e tutte le 
strutture interessate, per il tramite dei Coordinatori e dei Responsabili. 
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Il Lavoro Agile 

Introduzione e quadro normativo 

L’Università di Roma “Foro Italico” ha introdotto il lavoro agile durante la pandemia da COVID-
19. L’esperienza maturata in quel periodo ha consentito di consolidare un modello 
organizzativo stabile e strutturato, applicabile a una parte significativa del personale. 

A partire dal 2022, l’Ateneo si è dotato di un Regolamento per l’accesso al lavoro agile, 
successivamente aggiornato nel 2025 in accordo con le rappresentanze sindacali (delibera 
del Senato Accademico n. 41 del 03.06.2025 e del Consiglio di Amministrazione n. 43 del 
06.06.2025). Il nuovo Regolamento ha integrato e migliorato il precedente, mantenendo le 
modalità operative, inclusa la stipula del contratto individuale obbligatorio per ogni 
dipendente. ma incrementando il numero di giornate settimanali fruibili. 

Procedura di accesso e obblighi del personale 

L’accesso al lavoro agile richiede la sottoscrizione di un accordo individuale che specifica: 

• attività da svolgere 

• tempi di lavoro 

• obiettivi e criteri di monitoraggio 

• numero di giornate settimanali in modalità agile 

• modalità di reperibilità 

Con la firma dell’accordo, il dipendente si impegna inoltre a rispettare: 

• le norme sulla riservatezza dei dati e delle informazioni trattate 

• le disposizioni in materia di sicurezza previste dalla legge n. 81/2017 nel luogo di 
lavoro prescelto 

Il monitoraggio delle attività avviene tramite rendicontazioni settimanali o mensili, nel 
rispetto dei principi di efficacia ed efficienza. 

Riferimenti contrattuali e giornate “green” 

Il Regolamento è stato aggiornato alla luce del nuovo CCNL Istruzione e Ricerca (2019–
2021), che dedica una sezione specifica al lavoro a distanza, distinguendo tra modalità con 
e senza vincoli di tempo e luogo. Il contratto definisce il lavoro agile come strumento per 
migliorare i servizi pubblici, favorire l’innovazione organizzativa e garantire un equilibrio tra 
vita privata e lavoro, promuovendo al contempo una mobilità più sostenibile. 

In linea con il Documento della Funzione Pubblica “Dieci azioni per il risparmio energetico…” 
e con il Decreto-legge 18 novembre 2022, n. 176, l’Ateneo stabilisce annualmente il numero 
di giornate “green”, durante le quali tutto il personale può usufruire del lavoro agile. 
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Impatto ambientale: stima del risparmio di CO₂ 

Nel periodo di riferimento, il lavoro agile ha coinvolto circa 80 dipendenti, con una media di 
60 giornate annue per ciascuno, per un totale di 4.800 giornate. Sulla base di tali dati è stata 
elaborata una stima del risparmio di CO₂ derivante dalla riduzione degli spostamenti casa–
lavoro. 

Parametri utilizzati per la stima: 

• Distanza media casa–lavoro (A/R): 20 km 

• Fattore medio di emissione: 0,18 kg CO₂/km (valori ISPRA) 

Risparmio annuo stimato: 17,28 tonnellate di CO₂ 

Questa riduzione conferma il ruolo del lavoro agile come leva organizzativa in linea con gli 
obiettivi di sostenibilità ambientale, riduzione delle emissioni e promozione di modelli di 
lavoro più responsabili. La stima, basata su un approccio prudenziale conforme alle Linee 
guida PIAO e alle metodologie ISPRA, potrà essere affinata con future rilevazioni sui 
comportamenti di mobilità del personale. 

Analisi dei dati 2024–2025 

Attraverso un’indagine condotta sulle informazioni presenti nel sistema di rilevazione delle 
presenze Start Web, sono stati analizzati i dati relativi al lavoro agile del personale tecnico-
amministrativo. I dati sono stati elaborati in forma percentuale per consentire un confronto 
tra il 2024 e il 2025. 

Le analisi hanno evidenziato: 

• l’andamento del ricorso al lavoro agile nei due anni (figura 1) 

• la distribuzione per genere del personale aderente (figura 2) 

 

Figura 1. Percentuale personale dipendente aderente al lavoro agile (LA)  

 

a) anno 2024                                                           b) anno 2025 
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Figura 2. Personale aderente al lavoro agile (LA) suddiviso per genere. 

a) anno 2024                                                    b) anno 2025                          

 

Nel contesto delle politiche di sostenibilità, l’Ateneo promuove le giornate “green”, che 
consentono l’accesso al lavoro agile anche a chi non vi aderisce abitualmente. Il confronto 
tra 2024 e 2025 (figura 3) mostra una diversa distribuzione tra: 

• personale che utilizza il lavoro agile solo nelle giornate “green”  

• personale che aderisce stabilmente  

 

Per il personale che usufruisce del lavoro agile esclusivamente nelle giornate “green”, si 
osservano differenze minime nella composizione di genere (figura 4). 

 

Figura 3. Percentuali personale che abitualmente aderisce al lavoro agile (LA) vs. personale 
che aderisce al lavoro agile (LA) solo nelle giornate green. 

a) anno 2024                                                    b) anno 2025                          

 

90,59%

9,41% LA abituale

LA solo nelle
giornate green83,95%

16,05% LA abituale

LA solo nelle
giornate green
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In generale, il raffronto tra i dati del 2024 e del 2025 consente di evidenziare l’evoluzione 
dell’utilizzo del lavoro agile e l’impatto delle giornate green sia in termini di adesione complessiva 
sia in relazione alla distribuzione di genere. 

Figura 4. Personale suddiviso per genere aderente al lavoro agile (LA) solo nelle giornate 
green, espresso in percentuale. 

 

a) anno 2024                                                    b) anno 2025                          

 

Intensità di utilizzo del lavoro agile nel 2025 

Infine, sulla base del calcolo dei giorni medi di lavoro agile effettuati a settimana nell’anno 2025, 
sono stati estrapolati i seguenti dati, che rappresentano la distribuzione del personale tecnico-
amministrativo in relazione all’intensità del ricorso al lavoro agile (figura 5):  

  

Figura 5. Valori percentuali del personale che ha usufruito del lavoro agile nell’anno 2025 sul 
numero medio di giorni a settimana. 
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Piano triennale dei fabbisogni del personale (2026-2028) 
 
Premessa 

La pianificazione dei fabbisogni di personale rappresenta uno degli strumenti più rilevanti 
per orientare, in modo coerente e sostenibile, la crescita dell’Ateneo nei prossimi anni. In un 
contesto universitario caratterizzato da profonde trasformazioni normative, da un’evoluzione 
costante dell’offerta formativa e da dinamiche di ricerca e terza missione sempre più 
complesse, risulta fondamentale strutturare una programmazione che non sia solo un 
adempimento formale, ma un vero e proprio processo strategico in grado di accompagnare 
l’Ateneo verso gli obiettivi di medio e lungo periodo. 

Il presente Piano nasce quindi dall’esigenza di armonizzare le disponibilità assunzionali – 
condizionate dalle norme sul turnover, dalla ripartizione dei Punti Organico e dai piani 
straordinari ministeriali – con i fabbisogni manifestati dalle strutture e con le priorità 
strategiche. La sua costruzione avviene in continuità con l’attività del Gruppo di Lavoro per 
la Programmazione del Personale, istituito con DR n. 103/2022, che monitora 
costantemente i mutamenti dell’assetto organizzativo e i bisogni emergenti dell’Ateneo. 
 
Il Piano triennale dei fabbisogni definisce la programmazione del personale docente, 
ricercatore e tecnico-amministrativo in coerenza con: 
 

• la missione istituzionale dell’Ateneo; 
• il Piano Strategico; 
• il Piano della Performance; 
• gli indirizzi ministeriali e i limiti assunzionali. 

 
Criteri di definizione del fabbisogno 

Si espongono sinteticamente i criteri adottati per la definizione del fabbisogno di personale:  

• analisi della consistenza del personale e dei trend di turnover; 
• fabbisogni espressi dalle strutture; 
• esigenze legate al potenziamento di processi strategici; 
• evoluzione dell’offerta formativa e della capacità di ricerca e terza missione; 
• introduzione di nuovi profili professionali legati alla transizione digitale ed ecologica; 
• l’impatto dell’evoluzione normativa, in particolare sui Ricercatori Tempo Determinato 

RTDa, RTDb e sulle nuove forme contrattuali introdotte dal PNRR; 
• rispetto dei vincoli normativi assunzionali; 
• valutazione della sostenibilità finanziaria. 

 
La programmazione diventa così un processo dinamico che cerca equilibrio tra bisogni 
immediati e visione strategica complessiva. 
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CONTESTO NORMATIVO - UNIVERSITÀ   

Premessa 
 
La disciplina in merito alla programmazione del fabbisogno di personale per le Università 
oltre che dalle norme di carattere generale applicabili a tutte le pubbliche amministrazioni 
previste dal D.lgs.  
165/2001, è dettata principalmente dal D.lgs. 49/2012 e da ultimo dal D.P.C.M. 24/6/2021.  

Il decreto in particolare definisce:  

• i principi di riferimento per la predisposizione dei Piani Triennali allo scopo di 
riequilibrare i rapporti di consistenza del personale docente, ricercatore, dirigente e 
tecnico-amministrativo degli atenei;  

• i limiti massimi dell'incidenza delle spese di personale a tempo indeterminato 
e determinato, inclusi gli oneri relativi al trattamento accessorio derivanti dalla 
contrattazione integrativa, nonché i limiti massimi delle spese per l'indebitamento 
degli atenei, al fine di assicurare la sostenibilità e l'equilibrio della gestione 
economico-finanziaria e patrimoniale delle università; 

• un indicatore di sostenibilità economico-finanziaria (ISEF);  

 

Il Ministero, tenuto conto della dinamica dei costi delle retribuzioni del personale docente, 
connesse alla progressione per classi, ha introdotto un coefficiente standard di 
valorizzazione delle cessazioni e dell’attribuzione delle risorse assunzionali alle università 
denominato punto organico (PO) corrispondente al costo medio nazionale di un Professore 
di I fascia.  

Per il personale docente, i Punti Organico si traducono in:  

• 1 Professore I fascia = 1 PO;  
• 1 Professore II fascia = 0,7 PO; 
• 1 Ricercatore Tenure Track (RTT) = 0,5 PO;  
 

Per il personale tecnico, amministrativo e bibliotecario, i Punti Organico si traducono in:  

• 1 Dirigente = 0,65 PO;  
• 1 EP = 0,4 PO;  
• 1 Funzionario = 0,3 PO;  
• 1 Collaboratore= 0,25 PO;  
• 1 Operatore = 0,2 PO.  
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L’attribuzione dei punti organico alle università utilizzabili per assunzioni e progressioni di 
carriera è effettuata annualmente dal Ministero e costituisce la programmazione ordinaria 
delle università a cui si aggiungono le risorse straordinarie eventualmente previste dalla 
Legge di Bilancio o da particolari disposizioni normative (Piani straordinari, progetto 
Dipartimenti di eccellenza, risorse aggiuntive ex D.M. 742/19 e 925/2020, Piani straordinari 
2022-26 ex Legge di Bilancio 2022, ecc.).  
 
Turn over  

Per quanto riguarda il turn over l’art. 1, co. 825, della l. 207/2024, ha previsto – come già 
richiamato nella nota prot. n. 4270 del 31 marzo 2025 – che il contingente assunzionale del 
sistema universitario per il 2026 sia calcolato prendendo in considerazione il valore 
corrispondente:  

• al 100% dei punti organico derivanti dalle cessazioni 2025 dei professori e del personale 
tecnico-amministrativo a tempo indeterminato;  

• al 75% delle cessazioni 2025 dei ricercatori a tempo indeterminato e ricercatori di cui all’art. 
24, co. 3, della legge n. 240/2010, ivi compresi i ricercatori di cui all’art. 24, co. 3, lett. b) 
secondo la previgente disciplina.  

Per l’anno 2026 trovano applicazione, in ogni caso, le disposizioni di cui al dPCM 27 
novembre 2024. In particolare, ai sensi dell’art. 3, ciascun Ateneo potrà “procedere 
all'assunzione di personale a tempo indeterminato e di ricercatori a tempo determinato con 
oneri a carico del proprio bilancio per una spesa media annua non superiore al 50 per cento 
di quella relativa al personale cessato dal servizio nell'anno precedente”. Ciascun Ateneo 
potrà, pertanto, disporre del 50% delle cessazioni complessive e il contingente assunzionale 
aggiuntivo rispetto al predetto 50% sarà determinato per ciascun Ateneo con il DM di 
attribuzione delle facoltà assunzionali sulla base dei criteri previsti dall’art. 3 dello stesso 
dPCM: per l’anno 2026, il contingente assunzionale aggiuntivo a disposizione dell’intero 
sistema universitario sarà pari al 50% del valore in punti organico delle cessazioni di 
professori e personale tecnico amministrativo (TA) e al 25% delle cessazioni di ricercatori, 
in coerenza con  il contingente assunzionale assegnato nella procedura PROPER. 

Piano straordinario DM 445/22 e s.m.i. 
 
È previsto altresì, per il quinquennio 2022-2026 un Piano straordinario di reclutamento del 
personale universitario, ai sensi del DM del 6 maggio 2022, n. 445 e del successivo DM di 
integrazione 795/2023. Detto Piano straordinario è stato suddiviso in 4 piani denominati A-
B-C-D, differenziati tra loro per quanto attiene le risorse stanziate e gli intervalli di 
reclutamento, come di seguito riportate: 
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Risorse stanziate: 
Piano Straordinario Anno Euro (milioni) 

A 2022 75 
Dal 2023 300 

B Dal 2024 340 
C Dal 2025 50 
D Dal 2026 50 

Totale Dal 2026 740 
 
Intervallo di reclutamento previsto: 
Piano straordinario Intervallo temporale reclutamento 
A 1° ottobre 2022 – 31 dicembre 20261 
B 1° gennaio 2024 - 31 dicembre 20272 
C 1° gennaio 2025 - 31 ottobre 2026 
D 1° gennaio 2026 - 31 ottobre 2027 

 
Per quanto attiene il Piano straordinario denominato A, il predetto DM ha assegnato 
all’Ateneo un totale di € 678.094 e un totale di n. 6 Punti Organico, utilizzati per il 
reclutamento del personale docente, ricercatore e tecnico amministrativo nel biennio 2023-
2024. 
Con successivo DM di ripartizione delle risorse (DM 795/2023) relative al piano B, sono stati 
assegnati all’Ateneo n. 6 Punti Organico per un totale di € 685.830,00, in parte utilizzati e 
imputati per il reclutamento del personale docente, ricercatore e tecnico amministrativo 
nell’anno 2025 per un totale di 3,26 Punti Organico. 
Per quanto attiene i Piani straordinari di cui alle lettere C a D, l’assegnazione delle risorse 
sarà definita con successivo DM di ripartizione e assegnazione delle risorse.  
Da segnalare, inoltre, che il già menzionato Piano straordinario ha previsto che per il 
personale tecnico amministrativo, il costo in termini di punti organico è aumentato in 
considerazione del trattamento accessorio. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
1-2 la legge 7 ottobre 2024, n. 143 (in G.U. 08/10/2024, n. 236) e nello specifico l'art. 12, che ha convertito il DL 9 agosto 2024, n. 113 ha 
modificato l'art. 15 comma 1 quinquies del DL 31 maggio 2024, n. 71 che ha prorogato i termini del Piano A e Piano B, differendo il 
termine per la presa di servizio al 31.12.2026 e al 31.12.2027. 
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Pertanto, il costo in p.o. per il reclutamento del personale TA è così ridefinito: 
 

Area professionale quota 
Punto organico 

Trattamento 
Fondamentale 

(a) 

quota 
Punto organico 

Trattamento 
Accessorio (b) 

quota 
Punto organico 

Trattamento 
Complessivo 
(c)=(a)+(b) 

ELEVATE 
PROFESSIONALITA’ 

0,4 0,16 0,56 

OPERATORI 0,2 0,03 0,23 
COLLABORATORI 0,25 0,05 0,3 

FUNZIONARI 0,3 0,06 0,36 
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Analisi del personale tecnico amministrativo 

L’analisi del fabbisogno ha origine dai dati relativi alla consistenza del Personale Tecnico 
Amministrativo (TA) per l’anno 2025 ed al trend dell’ultimo quinquennio. In particolare, 
l’andamento del turn over negli ultimi anni ha portato a definire una strategia di 
programmazione del fabbisogno incentrata, oltre che sulla gestione dell’allocazione interna 
delle risorse, sulla necessità di incremento delle unità di personale e quindi di attivazione 
delle procedure di reclutamento, in particolare rivolto alle professionalità da destinare a 
strutture che ne risultino carenti. Ovviamente tale strategia si è sviluppata parallelamente 
alla riqualificazione del personale presente attraverso l’attività di formazione.  Si riporta di 
seguito il trend della consistenza del personale del personale tecnico amministrativo, dal 
2020 al 2025: 

 
*dato al 31.12.2025 
 
Negli ultimi cinque anni si osserva un trend di crescita della dotazione TA, passata da 104 
unità nel 2020 a 114 nel 2025. Tale incremento è il risultato di una scelta deliberata 
dell’Ateneo, che ha progressivamente investito nel rafforzamento dei servizi, riconoscendo il 
ruolo cruciale del personale TA nella gestione delle attività amministrative, didattiche, di 
ricerca, di terza missione, impatto sociale e trasferimento tecnologico.  

Occorre inoltre precisare che il 20% del personale tecnico amministrativo è dedicato 
esclusivamente al supporto alla didattica e alla ricerca, e quindi non impegnata nelle attività 
gestionali e amministrative al fine di poter supportare la Governance nei piani programmatici 
di Ricerca e Didattica 
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La seguente tabella, inoltre, espone la consistenza del personale tecnico amministrativo, al 
31.12.2025, diviso per aree professionali: 
 

Area professionale 
 

n. unità 
OPERATORI (EX cat. B) 9 

COLLABORATORI (EX cat. C) 61 
FUNZIONARI (EX cat. D) 41 
EL. PROF. (EX cat. EP) 3 

Totale unità 114* 

 * la tabella non comprende il Direttore Generale e i n. 2 Dirigenti; 
 * la tabella comprende n. 1 unità di personale in aspettativa Area dei Collaboratori (ex 

cat. C), n. 1 unità di personale in aspettativa Area dei Funzionari (ex categoria D), n. 2 
unità di personale Area dei Collaboratori (ex cat. C) in comando in uscita, n. 2 unità di 
personale Area dei Funzionari (ex cat. D) in comando in uscita. 

 
La distribuzione per profili – con una prevalenza di Collaboratori e Funzionari – riflette 
un’organizzazione in cui la complessità amministrativa richiede competenze medie e alte, 
soprattutto nella gestione dei processi istituzionali, dell'offerta formativa e delle attività di 
ricerca.  
 
Analisi del personale docente e ricercatore   
 

L’analisi del fabbisogno del personale docente e ricercatore per l’anno 2025 ha origine dai 
dati relativi alla consistenza al 31.12.2025 ed al trend dell’ultimo quinquennio di seguito 
riportato*: 

 
*dato al 31.12.2025 
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L’andamento della consistenza del personale docente mostra una stabilità complessiva a 
partire dal 2022, assestandosi intorno alle 67 unità. Il dato, seppur numericamente costante, 
nasconde dinamiche interne significative: pensionamenti, avanzamenti di carriera, 
conclusione di contratti di RTD e nuove esigenze didattiche legate alla revisione delle classi 
di laurea e all’aumento dei CFU per attività tecnico-pratiche.  

Si riporta, inoltre, nella tabella sottostante la consistenza del personale docente e 
ricercatore, al 31.12.2025, divisa per tipologia e regime di impegno: 
 

Tipologia N° 

Professori di Iª fascia a Tempo 
Pieno 16 

Professori di Iª fascia a Tempo 
Definito 5 

Professori di IIª fascia Confermato 
Tempo Pieno 32 

Professori di IIª fascia Confermato 
Tempo Definito 5 

Ricercatori Confermati Tempo 
Pieno 3 

Ricercatori Confermati Tempo 
Definito 0 

Ricercatori Tempo Determinato tipo 
b 2 

Ricercatori Tempo Determinato tipo 
a Tempo Pieno 1 

Ricercatori Tempo Determinato tipo 
a Tempo Definito 3 

Totale unità* 67 

 
L’analisi della consistenza del personale e dell’evoluzione dei relativi trend nel periodo 2020 
2025 rappresenta il punto di partenza per la definizione del piano triennale dei fabbisogni del 
personale, sempre nel rispetto dei vincoli della normativa vigente in materia di facoltà 
assunzionali. 

 

 



90 
 

Programmazione del Fabbisogno del Personale docente e Tecnico 
amministrativo triennio 2026-2028  
 

Premessa 

Per la determinazione e la ripartizione delle risorse assunzionali tra personale docente e 
tecnico amministrativo si è fatto riferimento ai criteri di distribuzione vigenti, che prevedono 
la suddivisione del 70% per il personale docente e del 30% per il personale tecnico 
amministrativo definiti con delibera CdA del 26.10.2018 n.33.2, oltre ad eventuali residui 
degli anni precedenti, che rimangono assegnati al personale di riferimento. 

Per il triennio 2026-2028 si ipotizza un’assegnazione ordinaria di 3,05 Punti Organico ridotta 
prudenzialmente di circa il 15% rispetto all’assegnazione per il contingente assunzionale 
delle università statali per l’anno 2025, di cui al D.M. 9 ottobre 2025, n. 719, registrato dalla 
Corte dei conti il 23 ottobre 2025, n. 2130. 

La disponibilità complessiva stimata in 12,05 Punti Organico (P.o) nel triennio 2026–2028 
rappresenta la base su cui si struttura l’intero impianto programmatorio ed è articolata come 
di seguito: 

ANNO 2026 
• Piano straordinario DM 795 - Piano B – 1,40 P.o. per il Personale Docente; 
• FFO 2,10 P.o. per il Personale Docente; 
• Piano straordinario DM 795 - Piano B – 1,34 P.o. per il Personale T.A.; 
• FFO 1,05 (residui anni precedenti – 0,9 FFO 2026 P.o. per il Personale T.A.); 

ANNO 2027: 
• FFO 2,10 P.o. per il Personale Docente; 
• FFO 1,05 (residui anni precedenti – 0,9 FFO 2027 P.o. per il Personale T.A.); 

 
ANNO 2028: 

• FFO 2,10 P.o. per il Personale Docente; 
• FFO 1,05 (residui anni precedenti – 0,9 FFO 2028 P.o. per il Personale T.A.); 

 

Per la determinazione e la ripartizione dei Punti Organico, per il triennio 2026-2028, si è 
tenuto conto, oltre ai decreti di assegnazione suddetti e alla programmazione del fabbisogno 
del personale docente e ricercatore per il periodo 2026-2028 approvata in Consiglio di 
Dipartimento con delibere n. 1-3-4 del 23_01.2026, anche del piano dei fabbisogni del 
personale docente e ricercatore per il periodo 2025-2027 approvato in Consiglio di 
Amministrazione del 30.01.2025. 
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Linee di indirizzo della programmazione 2026–2028 
 

PERSONALE TECNICO AMMINISTRATIVO  

La programmazione del personale viene elaborata tenendo conto di differenti parametri 
quali: 

• analisi del fabbisogno; 

• esigenze documentate da parte dei Dirigenti/Coordinatori d’Area; 

• cessazioni del personale tecnico amministrativo docente e ricercatore universitario 
per il triennio 2026-2028; 

• necessità di inserimento di profili professionali con competenze innovative e 
funzionali allo sviluppo strategico dell’Ateneo ed in linea con le nuove sfide capaci di 
aumentare l’attrattività e al contempo di dover rafforzare alcuni uffici che, ad oggi, a 
seguito della definizione del nuovo organigramma, necessitano di ulteriori risorse 

Anno 2026 
• 0,40 P.o. per l’assunzione di n. 1 unità dell’Area delle Elevata professionalità – settore 

amministrativo gestionale a seguito dell’istituzione dell’Ufficio Supporto alla 
Pianificazione Strategica e alla Qualità di Ateneo; 

• 1,20 P.o. a valere sul Piano Straordinario D.M. 795/2022 – Piano B per l’assunzione, 
tramite lo scorrimento delle graduatorie attive di n. 4 unità dell’Area dei Collaboratori - 
settore amministrativo; 

• 0.6 P.o per l’assunzione di n. 2 unità dell’Area dei Funzionari– settore amministrativo 
gestionale per le esigenze del Servizio programmazione didattica e dell’Ufficio stipendi. 

Anno 2027 
• 0,25 P.o. per l’assunzione di n. 1 unità dell’Area dei Collaboratori – settore 

amministrativo; 
• 0,80 P.o. per l’assunzione di n. 2 unità dell’Area delle Elevata professionalità – settore 

amministrativo gestionale. 

Anno 2028 
• 0,25 P.o. per l’assunzione di n. 1 unità dell’Area dei Collaboratori – settore 

amministrativo; 
• 0,80 P.o. per l’assunzione di n. 2 unità dell’Area delle Elevata professionalità – settore 

amministrativo gestionale. 

Infine, nell’ambito del reclutamento del personale tecnico amministrativo, l’Ateneo dovrà 
tener conto di eventuali assunzioni obbligatorie, ai sensi della L. 68/99, mediante avvio a 
selezione del Centro dell’impiego con cui l’Ateneo ha stipulato apposita convenzione, e delle 



92 
 

quote di riserva per gli appartenenti alle categorie di cui all’art. 11 del D.Lgs. 8/2014 e s.m.i., 
e dell’art. 678, comma 9, del D.Lgs. 66/2010 e s.m.i e per gli operatori volontari che abbiano 
concluso il servizio civile universale senza demerito ai sensi dell’art. 18, comma 4, del D.Lgs. 
40/2017, introdotta dall’art. 1, c. 9 bis del D.L. 44/2023, convertito in L. 74/2023. 

PERSONALE DOCENTE E RICERCATORE  

La programmazione del personale docente e ricercatore viene elaborata tenendo conto di 
differenti parametri quali: 

• il piano dei fabbisogni del personale docente e ricercatore per il periodo 2025-2027 
sottoposto all’approvazione del Consiglio di Dipartimento nella seduta del 24 gennaio 
2025 preso atto delle procedure ad oggi non ancora espletate; 

• il piano dei fabbisogni del personale docente e ricercatore per il periodo 2026-2028 
sottoposto all’approvazione del Consiglio di Dipartimento nella seduta del 23.01.2026 
(delibere n. 1-3-4); 

• cessazioni personale docente e ricercatore universitario triennio 2026-2028; 

• Analisi del numero di contratti stipulati con il personale esterno all’ Ateneo, in 
considerazione della riforma delle classi di laurea e il relativo aumento di CFU per 
attività tecnico pratiche; 

Di seguito la ripartizione, in termini di Punto Organico per il triennio 2026-2028 per il 
personale docente e ricercatore: 

Anno 2026 
• 0,7 P.o. per n. 1 Ricercatori tipo B per i s.s.d. BIOS-07/A – Piano Straordinario D.M. 

795/2023 – Piano B; 
• 0,3 P.o. per l’assunzione di un professore ordinario ai sensi dell’art. 24 c. 6 della L. 

240/2010 per il s.s.d. GSPS-05/A; 
• 0,7 P.o. per n. 1 Professore associato per il s.s.d. MEDS-08/C – art. 18 c. 4 L.240/2010 

Piano Straordinario D.M. 795/2023 – Piano B; 
• 0,5 P.o. per l’assunzione di un RTT per il s.s.d. ECON-07/A; 
• 0,5 P.o. per l’assunzione di un RTT per il s.s.d. MEDF-01/A; 
• 0,5 P.o. per l’assunzione di un RTT per il s.s.d. MEDF-01/B, per chiamata diretta 

nell’ambito del programma Marie Curie. 

Anno 2027 
• 0,4 P.o. per n. 2 Ricercatori di tipo B soggetti a valutazione ai sensi dell’art. 24 c. 6 della 

L. 240/2010; 
• 1,5 P.o. per l’assunzione di n. 3 RTT per i s.s.d. GIUR-06/A, BIOS-12/A e MEDS-08/A. 
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Anno 2028 
• 1,0 P.o. per l’assunzione di un professore ordinario ai sensi dell’art. 18 c.1 della L. 

240/2010 per il s.s.d. GIUR-01/A; 
• 1,0 P.o. per l’assunzione di n. 2 RTT per i s.s.d. BIOS-06/A e BIOS-10/A. 

 

Di tali punti organico l’Università ai sensi dell’art. 18, comma 4, della L. 240/2040, nell'ambito 
della programmazione triennale, vincola le risorse corrispondenti al 20%, a seguito di verifica 
sul programma Proper, dei posti disponibili di professore di ruolo alla chiamata di coloro che 
nell'ultimo triennio non hanno prestato servizio, o non sono stati titolari di assegni di ricerca 
ovvero iscritti a corsi universitari nell'università stessa. 
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Formazione del Personale anno 2026 
 
Premessa  

L’Università degli studi di Roma “Foro Italico” riconosce alla formazione la funzione di 
strumento operativo per il potenziamento e lo sviluppo del capitale umano al fine di 
promuovere lo sviluppo delle conoscenze e delle competenze del proprio personale.  

Il Piano di Formazione si propone di sviluppare le competenze e le conoscenze necessarie 
all’organizzazione per la realizzazione degli obiettivi strategici e operativi, nonché per il 
miglioramento della performance organizzativa e delle prestazioni individuali, in linea con il 
nuovo Piano strategico 2026-31. 

All’interno del piano, l’Ateneo intende promuovere lo sviluppo e la valorizzazione delle 
competenze del personale come leva per il miglioramento continuo della qualità delle attività 
istituzionali, favorendo opportunità di formazione, crescita professionale e 
responsabilizzazione, nel rispetto dei vincoli normativi e delle risorse disponibili. Il 
riconoscimento dell’impegno e delle responsabilità assunte è inteso come elemento 
qualificante di una cultura organizzativa orientata alla qualità, alla trasparenza e alla 
responsabilità 

In questa prospettiva la formazione del personale viene inserita al centro dei processi di 
pianificazione e programmazione, trovando una piena integrazione nel ciclo della 
performance e con le politiche di reclutamento, valorizzazione e sviluppo delle risorse 
umane.  
  
Contesto normativo 

Nel corso degli anni sono state emanate numerose disposizioni normative a supporto dei 
processi formativi per la pubblica amministrazione. La formazione è riconosciuta come 
momento fondamentale per accompagnare il cambiamento in un’ottica di miglioramento 
continuo della qualità dei servizi e di rinnovamento delle Pubbliche amministrazioni. In 
parallelo, il controllo della spesa per le attività formative, per numerosi anni sottoposta ad 
un vincolo, ha sviluppato un sistema di monitoraggio per rendere più efficiente e 
qualitativamente elevata l’attività formativa stessa. 
La normativa, oltre a evidenziare questi aspetti, ha fornito elementi ulteriori per la 
programmazione delle attività e il loro monitoraggio: 
 

- decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 - Norme generali sull'ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 

- decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 70 Regolamento recante 
il riordino del sistema di reclutamento e formazione dei dipendenti pubblici e delle 
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Scuole pubbliche di formazione, a norma dell'articolo 11 del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135; 

- decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80 – convertito dalla legge 6 agosto 2021, n. 113 - 
d.l. n. 44/2023, convertito con legge n. 74 del 2023 (in vigore dal 22 giugno 2023) 
Disposizioni urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle 
amministrazioni pubbliche; 

- Direttiva del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 24 marzo 2023 
“Pianificazione della formazione e sviluppo delle competenze funzionali alla 
transizione digitale, ecologica e amministrativa promosse dal Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza”; 

- Direttiva del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 14 gennaio 2025 
“Valorizzazione delle persone e produzione di valore pubblico attraverso la 
formazione. Principi, obiettivi e strumenti”. 

  

Il ciclo di gestione della formazione   
L’Ateneo, nell’individuazione delle aree di intervento per la pianificazione dei percorsi 
formativi e nella definizione del budget da destinare alle attività formative, tiene conto delle 
esigenze formative segnalate direttamente dalle strutture dell’Ateneo mediante la 
somministrazione di un questionario, nel gennaio 2024, relativo ai fabbisogni formativi 
espliciti, delle disposizioni normative di interesse della Pubblica Amministrazione.  
È stato adottato un modello di formazione personalizzata basata sul lifelong learning che si 
sviluppa seguendo le seguenti linee;  

- si attiva a partire dall’individuazione delle priorità strategiche e dall’analisi del 
fabbisogno di competenze a livello organizzativo e per famiglie professionali;   

- presuppone la verifica, a livello individuale, delle competenze “in ingresso”, al fine di 
accertare il livello di conoscenza e padronanza detenuto da ciascun dipendente con 
riferimento ad uno specifico ambito di conoscenza/competenza;   

- prevede l’erogazione di una formazione mirata, individuata con l’obiettivo di 
ridurre/colmare i divari di conoscenza e di competenza di ciascun dipendente;   

- si conclude con la verifica delle competenze “in uscita”, a valle delle attività formative, 
in modo da rilevare e attestare i progressi compiuti in termini di incremento di 
conoscenze e competenze a livello individuale e organizzativo.  

 L’Ateneo, semestralmente, effettua un monitoraggio sul livello di gradimento dei corsi 
effettuati, al fine di migliorare l’offerta e calibrarla sulle reali esigenze del personale. 
 

Metodologia   
La metodologia adottata per l'elaborazione del piano di formazione si basa su un approccio 
partecipativo e orientato ai risultati, articolato in diverse fasi:  

- Analisi dei bisogni formativi a cadenza biennale: attraverso questionari e interviste, 
sono stati identificati i bisogni formativi del personale docente e non docente, 
tenendo conto delle sfide attuali e future dell'Ateneo.  
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- Definizione degli obiettivi: sulla base dell'analisi, sono stati stabiliti obiettivi formativi 
specifici, coerenti con le strategie dell'Università e orientati allo sviluppo di 
competenze chiave.  

- Progettazione degli interventi formativi: vengono ideati percorsi formativi anche 
personalizzati per rispondere alle peculiarità dell'Ateneo.  

- Implementazione e monitoraggio: la formazione viene erogata attraverso diverse 
modalità (in presenza, online, blended), con un sistema di monitoraggio continuo per 
valutare l'efficacia degli interventi.  

- Valutazione e Feedback: al termine di ogni attività formativa, sono raccolti feedback 
per migliorare il piano e adattarlo alle esigenze emergenti.  
 

La rilevazione dei bisogni Formativi   
Sulla base dei principi stabiliti e del modello formativo adottato, la metodologia utilizzata per 
la programmazione della formazione da erogare si è concentrata sull’identificazione dei 
bisogni formativi, l'analisi delle carenze formative e lo sviluppo delle professionalità 
acquisite e la valutazione delle competenze sviluppate dal personale.  
 

Obiettivi  
Alla luce dell’analisi dei fabbisogni formativi e delle linee di indirizzo strategiche dell’Ateneo 
i principali obiettivi formativi da raggiungere nel triennio 2025-2027 sono:   

• consolidare una cultura manageriale orientata al lavoro per obiettivi misurabili e per 
risultati, finalizzata ad ottimizzare ed adeguare l'organizzazione del lavoro a seguito 
dell'introduzione di nuove tecnologie e reti di comunicazione e migliorare la qualità dei 
servizi;  

• sviluppare le competenze trasversali in materia di comunicazione al fine di rafforzare le 
capacità di trasferire e condividere le informazioni per poter garantire all’ Ateneo la più 
ampia visibilità interna, ma anche e soprattutto nazionale e internazionale;  

• migliorare le competenze digitali con particolare riferimento all’utilizzo di piattaforme 
tecnologiche e alla progettazione di nuovi servizi e sistemi in ottica di sicurezza 
informatica;  

• aggiornare le competenze tecnico-specialistiche connesse alle differenti professionalità 
di Ateneo 

Pertanto, in coerenza con le attività di gestione del capitale umano e di sviluppo 
organizzativo, l’Ateneo ha individuato come priorità la riqualificazione e il potenziamento 
delle competenze nei seguenti ambiti:  

- utilizzo avanzato del pacchetto Microsoft 365, ovvero l’utilizzo delle app presenti 
sulla piattaforma in relazione alle varie esigenze dei servizi, delle strutture e degli uffici 
dell’ateneo;  
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- aggiornamento normativo, con riferimento alla normativa di competenza nei diversi 
ambiti di applicazione e di responsabilità, redazione di provvedimenti e atti 
amministrativi;  

- gestione e organizzazione del lavoro, definizione e pianificazione di obiettivi, 
orientamento e assegnazione attività per il raggiungimento e miglioramento delle 
performance;  

- comunicazione interna ed esterna all’Ateneo e comunicazione pubblica;  
- competenze economico patrimoniali, gestione fondi e rendicontazione progetti 

nazionali ed internazionali. 
- terza missione e trasferimento tecnologico, impatto sociale e public engagement;  
- internazionalizzazione dell’ateneo, potenziare le competenze linguistiche e 

interculturali del personale per favorire la dimensione internazionale dell'Ateneo, 
promuovendo lo staff-training Erasmus del personale.   

- pari opportunità e gender, consolidare la cultura di parità attraverso seminari 
specifici.  

- sviluppo delle competenze relazionali per favorire il rapporto con gli studenti nel 
corso delle attività di tutorato e prima fase di consueling particolarmente riferito al 
personale tecnico e a coloro che operano in back office in servizi dedicati agli studenti   

- formazione obbligatoria consapevolezza in materia di anticorruzione e trasparenza, 
privacy e dati personali 

 

Risorse  
Le risorse disponibili per interventi formativi a favore del personale docente e non docente 
ammonta, per l’anno 2026, a euro 40.000,00 (quarantamila/00).  
 

Progetti formativi attivi   
L’Ateneo ha aderito al Progetto Syllabus, ed attraverso il portale dedicato ha avviato l’attività 
formativa di sviluppo di tutto il personale tecnico amministrativo al fine di verificare e 
rafforzare le competenze digitali minime richieste ad ogni dipendente pubblico. Attualmente 
risulta registrato sulla piattaforma il 94% del personale ed i percorsi formativi ad oggi 
conclusi risultano essere pari a circa il 60% del personale registrato, evidenziando il 
raggiungimento al 31.12.2025, del target previsto dalla Direttiva del Ministro per la pubblica 
amministrazione del 24.3.2023.   
Negli anni 2026 e 2027, l’Ateneo pianifica lo sviluppo delle competenze digitali dei propri 
dipendenti in modo tale da assicurare il conseguimento dei seguenti obiettivi:   

1. completamento delle attività di assesment e conseguimento dell’obiettivo formativo da 
parte di una ulteriore quota del personale in misura percentualmente significativa entro 
il 31 dicembre 2026;   
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2. completamento delle attività di assesment e conseguimento dell’obiettivo formativo da 
parte di una ulteriore quota del personale in misura percentualmente non inferiore a 
quella conseguita al punto 1, entro il 31 dicembre 2027.   

Nell’ambito della formazione del personale, l’Ateneo è consorziato con il Co.In.Fo (Consorzio 
Interuniversitario sulla Formazione) ente che progetta, promuove e realizza attività di 
formazione continua per le Università.  È stata stipulata nel 2025 una convenzione con il 
Politecnico di Torino per la erogazione di attività formative rivolte al personale docente e al 
personale tecnico amministrativo su specifici temi riguardanti la ricerca, la rendicontazione 
dei progetti e la capacità di attrarre finanziamenti.  
Ogni anno, l'Ateneo organizza la cosiddetta "Giornata della Trasparenza" alle quali partecipa 
tutto il personale.   
   
Per lo sviluppo dell’internazionalizzazione, l’Università offre, tra l’altro, al proprio personale 
l’opportunità di svolgere un periodo di formazione all’estero presso gli Atenei partner, con 
l'obiettivo di favorire lo scambio di competenze, l’arricchimento culturale e sociale e 
soprattutto generare occasioni di confronto su metodologie amministrative e scambio di 
buone pratiche, nonché per il miglioramento del livello di conoscenza delle lingue straniere.   
 

Misure volte ad incentivare e favorire l’accesso a percorsi di istruzione e 
qualificazione del personale  
Oltre alle opzioni formative nell’ambito lavorativo indicate in precedenza, sono a 
disposizione dei dipendenti i permessi straordinari retribuiti per motivi di studio (150 ore) di 
cui al combinato disposto degli art. 3 D.P.R. n. 395/88, art. 9 del D.P.R. n. 319/90, art. 32 del 
C.C.N.L. 2008 e della circolare della Funzione Pubblica n. 12/2011, con l’obiettivo di favorire 
la formazione extra-lavorativa del personale.   
   

Modalità di erogazione della formazione  
Per garantire l'efficacia e l'accessibilità delle attività formative, saranno adottate diverse 
modalità di erogazione.  

La crescente diffusione delle microcredentials rappresenta una delle trasformazioni più 
significative nel panorama dell'istruzione superiore e della formazione continua in Europa. 
Questi strumenti flessibili e personalizzabili consentono di rispondere rapidamente alle 
esigenze emergenti del mercato del lavoro, favorendo una maggiore connessione tra 
competenze acquisite e richieste professionali. È quindi fondamentale che il personale 
docente e non docente acquisisca competenze specifiche per progettare, implementare e 
valutare percorsi formativi basati sulle microcredentials, garantendo standard di qualità e 
adeguatezza ai profili professionali contemporanei. 
 
L’investimento in questa formazione rappresenta un’opportunità strategica per rafforzare il 
ruolo dell’università come hub di innovazione educativa e per valorizzare l’apprendimento 
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permanente, rispondendo alle esigenze degli studenti e dei professionisti di oggi e di 
domani.  
In aggiunta a questa tipologia di formazione innovativa, si prevede di utilizzare delle app 
specifiche dedicate all’apprendimento online, per esempio in ambito linguistico potrà essere 
utilizzata Mondly by Pearson, un’App innovativa che trasforma lo studio della lingua in 
un’esperienza interattiva, pratica e sempre accessibile. 
 
L’obiettivo è di garantire a ciascun dipendente, sia per la formazione relativa alle competenze 
trasversali, sia per quella riferita a obiettivi “specifici”, almeno 40 ore di formazione/anno.  
 
La formazione, inoltre, costituisce una leva fondamentale per sostenere il processo di 
transizione verso un lavoro agile che non rappresenti la trasposizione fuori ufficio delle 
stesse logiche del lavoro in presenza; essa deve perseguire l’obiettivo di  formare il personale  
all’utilizzo delle piattaforme digitali e degli altri strumenti previsti per operare in modalità 
agile e di diffondere moduli organizzativi che rafforzino il lavoro in autonomia, la delega, la 
collaborazione e la condivisione delle informazioni. 
Valutazione dell'efficacia formativa  

Per assicurare che gli obiettivi formativi siano raggiunti, il sottogruppo del Piano Integrato di 
attività e organizzazione Sezione Organizzazione e Capitale Umano, in collaborazione con il 
Dipartimento e l'area Risorse umane e organizzazione monitoreranno gli obiettivi formativi e 
ne valuteranno l’efficacia attraverso:   

   
1. Feedback continuo: raccolta di opinioni e suggerimenti durante e dopo le attività 

formative, per adattare i contenuti alle esigenze dei partecipanti.  
2. Indicatori di performance: definizione di metriche per misurare l'impatto della 

formazione sulle competenze acquisite e sulle performance lavorative.  
3. Report periodici: elaborazione di report per analizzare i risultati, identificare aree di 

miglioramento e pianificare interventi futuri.  
   
Risorse e collaborazioni  

La realizzazione del piano di formazione richiederà il coinvolgimento di diverse risorse e la 
creazione di partnership strategiche.  

a) Docenti interni ed esperti esterni: coinvolgimento di personale interno con 
competenze specifiche e di professionisti esterni per apportare nuove prospettive.  

b) Collaborazioni con altre università: scambio di best practice e realizzazione di progetti 
formativi congiunti, già avviato un progetto con il Politecnico di Torino.  

  
Conclusioni  
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Il Piano di Formazione del personale amministrativo dell'Università degli Studi di Roma "Foro 
Italico" rappresenta un investimento strategico per il futuro dell'Ateneo. Attraverso una 
formazione mirata e innovativa, si punta a valorizzare il capitale umano, migliorare la qualità 
dell'offerta formativa e rafforzare la posizione dell'Università nel panorama accademico 
nazionale e internazionale. La partecipazione attiva di tutto il personale sarà fondamentale 
per il successo di questo progetto.  
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